\ x > gola _ 


Cc 


3 gl (è 727, PI A lnsdale 


COMPENDIO 


DELL'HEROICA ARTE 
DI CAVALLERIA 


DEL SIG. ALESSANDRO MASSARI 
TIFREEKTAINA. 


PRECETTI QVATTRO. 


Nel Ptimo, Sidimoftra inche modo il Caualiere deue tare 
foprail Cauallo,8& fi parla de’ moti di elfo. 
Nel Secondo, Si defcriue l'ordine delcombattimento fingo» 


lare cauallerefco . 
Nel Terzo, S’intende la ragion de’ maneggi, l'origine de’Ca- 
ualieri,& fi tratta della {cienza del caualcare,& dell’imbri 


r gliare,con altre materie à ciò pertinenti. 

Nel Quarto , Si ragiona di Gioftre, Tornei,& Campo aperto. 
Mbk IEDF'STRIS BT ECCELLENTISS: MG 
Don Alvici Carafa, Prencipe dì Stigliano, Duca di 
Sabioneta, & di Mondragone, e. 


Ver EREIVILE Gra 


PAGATI, 


4 pete 


IGN V ESME RS IM D IC. 


A inftanza di Francefco Bolzetta Librtaro in Padoua. ‘ 
Con licenza de’ Superiori . 


> Si W 
at e== 


i SMITRA AI DI ° dabii di Te 


DAT IIAVAD 0; 


“ue 2° Tu LU dp dyta) è ba da i d na, DV 
AI è Ve DL) 14 PARO E tt 
) sorto 1 TRIDGAR: (di 


qua ou d digli) sii oboat acini a Mogito 12 asini li } 
A ara ia ib tperi Spena sl ad) aliaurt 6 sibi 
sa Vogiaa pipi ariizitot i2 intinoh a E 


nd 


î 

RIGA PAUTAA cele inno Bai | 
si Paid fr ento ti Seas bb puelina > DI. tubos PPT 0 <Q EA Sto E 0-3, ZANNI 

sr vichita AR dk DI darci 733 9g; Ci aule & pur sù th nf 4! W, alb Ligi ra; 

di aula VG stevbasti pai iz è PERI A4A PVI * Rosita | 


di torio e sso Li gronda smvigo TANN at MSI" sd 
;A Mi ds ta kei Tadini 


asp + dari) 1 
Su dti 


i6 


ALL 


ET ECCELLENTI: SIG.MIO 
GOLE N°DISS' EMO. 
IL:SIGNOR DON ALOIGI CARAFA, 


Prencipe di Stigliano , © Duca di Sabioneta, 
& Mondragone, Dc. 


ALESSANDRO MASSARI. 


x2 RA tuttii Prencipi, & Ca- 

’walieri, chehoggifonoal 
mondo, e tra quali io ho 
feruito di diuerfe nationi, 
& in diucerfi luoghi, hò 
fcielto V.E. per mio fau- 
tore, &catbitro,nem'inganno punto;sì per 
1 menti di V.E. sì perglioblighi, che io de- 
uo à quella . Et chi Prencipe fi può gloria 
2 re 


re (lafciando i grandifsimi Potétati)& equi- 
f parare di caualleria a V.E. non tanto che 
ella con fplendidifsima fpefa di eccellenti 
fimi Caallerizzi, & Caualieri da lei ftipen- 
diati perPefferciuo cauallerefco , come per 
la famofa razza, & fcudezia, che ella tiene 
in diuerfi luoghi d'italia; & in diuerfi fuoi 
ftau.Io buon faggio ne poffo di ciò rende 
re per O canni,che fotto ombra, 
& feruitio di V. E. mi fono effercitato nella 
caualleria preffo lPeccellentiffimo, & incom 
parabile Maeftro di caualli il Signor Siluio 
de Florio digniflimo faulonno di V.E. 
Hòdichiarato quefto mio breue Precetto, 
& quafi compédiofo,& moftratolo circon 
‘dato dall’ale d’vn si gran Prencipe, & eflat- 
ro Gaualiero.Et fi.come V.E.è ftata princi- 
pal cagione per il fuo fplendore di quefto 
mio Araescoli conilfauorfuo confermila 
volonta de’ giouani Caualieri in riccuerei 
mici ricordi, per li cui feruigito hò fcritto . 
Con che prego Iddio per l’effaltatione di 
“ V.E.&le bacio humilmente le mani. 
DI. 
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DISCORSO 


RA Greci Xenofonte fcrife della qua 
lità del camallo,del (uo comerno, dell’ 
ammacftramento , & delfreno , del- 
l'agitationi del combattere acanallo, 
fecondo iloro tempi. 

Trà Romani non îroniamo altri ri- 
corde fopra quefta facoltà, che di Vir 
gilio, & breuemente ne poftamo di 
ciò addarre la ragione , che alla turbulenZa ; & rinolutione 
de' fecoli , e(fendofî perfîi buoni Auttori , che di ciò hanno da- 
to precetti, fé bene poffiamo penetrare dalle hifforie , trofei, 
© antiche ffatue equestri che lavirtà della Cawalleria Ro- 
mana eratneccellenZa : fi come per l'autorità di Scipio- 
ne Maggiore, qual folewa dire : quòd quemadmodum ij, 
quibus funt equi ferociores,tradunt eos Domitoribus, 
vthisfacilioribuspoffintvti. Sic homines fecundisre- 

bus effraenatos, fibigue prafidentes tanqui ingyrumrà 
tionis, ac doetrina duci oportere , vt perfpedta rerum 
humanarum imbecillitate,varietateque fortune reddan 
tur moderatiores ; ©4250 per l’effempio del valore di Mar 
cello , & Giulio Cefare Dittatore, la Statua anco di Marco 
Aurelio Imperatore poffa nel Campidoglio ci moffra con quan 
taragione efsi Romani fi metteuano a canallo. 

. Atempi noftri Cefare Fiafchi, Federico Grifone, Pafqual 
Caracciolo,Claudio Corte hanno dichiarato la natura di Ca- 
wallizil modo di conferuarli , & ridurli per fernigio dell'huo- 
mQ 


moin Pace, €in Guerra. 

Noi non habbiamo oppugnato alla verità di cofî buoni Ca- 
walieri Antichi, & Moderni, anzi confermiamo La loro  fenten 
zastocchianso s) bene di alcuni Asertimenti neceffary per CA 
walieri , non ancor fritti da altri: & fe bene Agrippa nel fo 
Trattato della Spada promife di mostrare il modo del com- 
battere a cantallo s tuttania non fi è viffo; ne mi maraniglio ; 
poiche la difficoltà, & le nouità delle cofe apportano ogni gior 
no materia più eletta. Neio mi fon moffo da altro , che da 
perfuafioni 3 & priechi di molti Camalieri tanto Italtant, 
come Forafticri s con quali io ho connerfato, a feriner quefta 
breue compofitione, poiche volendo alcuni valorofi de mezzi 
delle cofe cauallerefche sue penetrando il modo. nè il fine di 

uello,che operamano, rePanano confufi, © quantunque mol 
ti fi dilettavano di effa virtà  tuttanta por hi, & con grandif 
fima fatica , & lunghezza di tempo entuano alla fua capa 
cità : per ilche hawendo ia limitato » & il più, chem'è Stato 
pofsibile abbrewiato queffo Precetto , mi perfuado, Anzi re 
domi ficuro, che per la fina facilità in quefta materia diff 
. cile con prattica continuata farà vero effetto. 
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PRECETTO PRIMO. 
Del modo di flare fopra.il Cauallo, 
È & de motidel Caualiero. - 


‘ARTE della Canalleria effendo 

materia Heroica, & gloriofa, sì per. 
. l'ingegno , come per le ferzio: Ricor- 
do allamaliere che di quella ft vor 
rà armare; che rif egliato l'animo, 


es la mente fi dià con dilivente efer- 


Vl'offeraanta Ùl'ter mine; là rifolutione . Cencioffache 
non A ciaftuno è datg}} vira capacità per le fueparii dif. 
ficili in efta. vedefi l'intelletto buono , & ( come Platone 
dice di 070) quiuififà chiaro l'in &ogno Valore, & cuore, 
in quella bifoena effér dotato Yi ben compoffo, c& fano cor- 
do; © on folo con if 'vreffo partito accompagnare il moto 
‘de tutti membri, vrtiy (27, t(mpo isteffonelle belliche At- 
troni baner pronta la ménte , lg ‘perfona, el cauallo, preue- 
‘mendo il gudicio, & movimento de° contrary . Et benche 
molte cofé paiono difficili, © impofbili nelprimo affetto, 
‘che doppo con l'a, © iltranaglio fe rendono facilifiae, 
@ nattiràli. ‘Ty gorerofo Canalitre ho dex attriburti 
È. 5 cola 


» DELL'ARTE DI CAV ALLERIA 
cofa più propria , & naturale ; che l'efercitio Cauallerefc6 
efendoin queffo obligato sì per la riputatione, fi anco 
per il nome,dal quale tu glory dal cazallo . 
Quanti ter Et dorezdo noi trattare de’ combattimenti , © agita- 
m ni deue 2/07/ casallerefche bifognarà difcorrere primieramente del 
"A a modo, forma nella quale il Canaliere deue ffare » & fe- 
malte. © dere fopra il camallo della belleZZa, difpofitione,giaffeRza, 
forRa, moto, termine , & rifolutione ch'egli dine hanere, il 
tento della man della briglra, li aiuti, & caffighi,che fi dan 
no a’ canalli,.confideratione della natura di effi . 
Il Canaliere deue Starein modo & forma fopra il ca- 
Natural © g//9, che apporti ficureZza, & libertà alla fica perfona,& 


Ycro: mo- È PZA O » e 3 
do di flare 42/4 d riguardanti .fopra di che mettendoli afedere in 


ualiere de- 
ue alquan 774, fi come drittiffimo farà il fuo corpo, & che la defira 
to. tenere 
avati la de Ci | i i 
fa (pal a» volto allegro, & gioniale ; ne farebbe fuor di ordine rile- 
dichiara PILE N n: È 7 i 

mel fecodo. AAT ÎTeRÀ, CI SoPingerli Un poco dtanti , nel qual moto 
Pi ceto. più dritto, > gratiofo farebbe ; dene anco abbracciare com 

le fiie coftielafella , > arradicarle in quella in modo che 

il ginocchio fia difciolto dowendo foccorrere con il libero 


piegare per l'aiuto, & per il caffico, fotto il quale la gam-- 


bapendente, & difcioltaconlaponta del piede appoggiata: 


mella faffahabbi da voltare in fuori il calcagno talmente: 
rile al che 


[palla fia alquanto più ananti che la finittra, moffrarfi nel 


< 
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chefia di commodità, & non di affertatione ; che pertener 
la punta tanto girata verfo la palla del camallo moftri con 
moltafoggettione effere di cio punto capace » loda fimilmen- 
te la gamba, & il ‘piede alquanto poffo amanti , che oltre la 
gratia fiprende neruo, GfermeZza. Parmi anco mette- 
re inconfideratione , che differentemente fi deue federe fo- 
pra la fella diffinguendo il Caualiero di gran taglia da va 
altrodi perfona picciola ; ne mifî negara, che quello di mol. 
tavita, & lungo volendolofar mettere auanti cioè, che 
Siedi prefio i borelli mon fia difforme , e deboliffimo in fella. 

non moffrando altro, che vna lunga gamba ; & per oppofi- 
toponendo il curto affa: indietro , che fiedi ‘preffo l'arcione, 
che parerà altro , che vn'kuomo Senta piedi ? & parimen- 
re parlando del Camaliere di giusta vita ; 208 farebbe erro- 
re metterlo in altro affetto, che nel luo 20 di meo per ren- 
derlo giusto , & furte? coff anco del lux 90 quale fi farà fe- 
dere ben'indietro acciò comparti la fua perfona con più fia 
commodità , & 4nc0 di quello di poca vita , facendolo bat- 
tare bene ananti,quafi cheffia come in piedi, poiche il cur 
to hà l’anantaz gio dl flare a carsallo più forte, che il lunzo, 
mà il grande fopra canallo grande è di maggior gratia , che 
il picciolo ; quale eforto a sforZarfi diffare formaro dritto, 
& difpoffo, accioche done manca la natura, fapplifchi con 
l'ingegno. Nefolamente il Canaliere dourà bancre buon 
affetto fopra il canallo ; mà fia d'animo grandesanZi cheve 
dendofi fopra così ine/ongnabile animale fi rinforZi gene- 
rofò di ardire , && di cuore confidatofî nella Virtàfua , co- 
me nel valore del (ho fort:ffimo camallo , quale effendo di- 
fciplinato in termine farà obedientiffimo in ogni moto , che 

gli accennarà il fuo Camaliero . 
Et non baffa e(fere di forte animo , mà quafî Centanre 
Sarffimmobile & fortiffimo infella ; & ciò  fafsi ffringen- 
& 7 do 


Diftingue 
la taglia de 
Caualieri, 


DELL'ARTE DI CAVALLERIA 

do ben quella con lecofcie, accompagnando. con l'habili- 

tà in ogni mofsa delcanallo; antruando , && rino relienda. 

fe steffo. n 

. 3, EVendo fopra cauallo digran forZa, che con ae groppata: 
Perso Schiena fi folliewi da balzo in balZo buttandofi amanti ein 
sopra il ca dietro dalle bande, & fparando calci , & anco fopra quelli;. 
valio. che troppo fi follenano asanti, &in vatempo lenando le 
groppe » tirando calci in alto, alche( parlando di caftighi. 

alfuo luogo )l'accorto c$ forte Camaliere prosederà ft an- 

do dritto, e fermo o folo com il moto dellafua vita, sccompa- 

gui iltempo, & contra tempo del cazallo, che fe ilcanallo. 
Silenaffe atanti , egli dandoli affzi la mano della bsiglia fe 
Spingerà con la fia perfona ananti s. & fe nell’isteffo tempo. 

il catallo para calci, fi farà la vita indietro in quel mede- 

fimo contratempo, & fimilmente faltando da banda. an- 

dar accompagnando con la perfona in quella banda ; done. 

canallo falta, &fi butta, che con Simile offernanZa il Ca. 

naliero firenderà forte, fermo, così anco in ogni altro. 

moto maneggio fia alto ,meXano,o baffo ; di temposet fuor. 

di tempo hauer fempre a comando, & prontal'agilità del 

la fa perfona. Conofcendofi il noffro Caualiere effer di Pg: 
tarifolatione ; gli è mecefario con l ‘efercitio contimonos. 
fatica rompere ogni indi(pofitione,che per natural rardeZ=, 
Za, & flemma l’ampediffè; adoprandosi la vireà , da qual, 

vince ogni cofa.. 
Rifolution —S/ars/oluto im montare a canallo,rifoluto nell aginitarfi 
n fipra di quello,et tia fine rifoluto in Ogni altione,et MANEGIO. 
méte in ma . Erizogzi opera, & atteggiamento dene adoprare artes. 
Redi o & indefiria,màin termine, che dimoffri efter fatta fen- 
L'affertaio Ra fariea e sforZo,quafi dotato da natural gratia copren- 
fideue fug- dol'arte con l'ifteffa arte .. N10 

POE Guardifi con il troppo fapere non indurre il camallo in 
qualche 


A 3ARACETTOPAIMO, ” 
qualche finiffra piega 3 reftio ,è difperatione » &* per firoì 
gie quefto inconneniente contentifi adoprare ilfuo cawal- 
lo in modo tale, che l'effercitio accrefehi forka, & la difci- 
plmali dia animo, & difofitione . 


De’ motidelCaualiero. © 


» Ifcorrendo del modo di aiutare , sforZare, _ 
agiaffare, & caffigare ilcamallo , parle- va) kr: dip lia 
remo della briglia come prima guida, & csfi&c ogni 
reogimento. Quefta fi porta intre modi,» Lai ‘g gi 
Alti, meRana, & bafla> con la prima fi gliando l'e- 
dà libertà, com laficondatemperamento , con la terRa DIRO nl 
fermeZza. queffa fi portanellafiniffra mano ; & volendo A 
agintare & sforzare il canallo ; fivoltarà folo pugno pie- Moto d’a- 
gandolo, & girandolo fenta sforZare & allargare il brac-:1a ma bei 
cio, & volendo con quella caffigarlo (*ilche non eforto fe la briglia. h, 
Zonin cafò di molto bifogno effendo gelofo caîtigo )voltan- Rata A 
doil puynd in'alto,li darete una b due botte di mano ;ò più briglia « 
fecondo haura bifogno di tal caftizo . v 
Si aiuta ancvil caralloconla gamba montando quel. x. 
laatempo, & fermandola cioè a canallo di molto fenfò » & wii di 
adore fi dene tener faldaz» && ferma s ilche non è neceffa= E" 
rivinvacazallo pigro . fi aiuta con quella fecondo ima 
neggi > infalti aggroppatescorbette,ò pofade; nel caloppa- 
retalvolta, nel trottare foccorrendo , & aiatando è mi 
fara, & confonanZa,monendola commolta deftre%Zza fug-. 
gendo quel tanto dimenare, il cheè vitiofo, < è 0 
© IL fprone fi buoni(ftmo effetto , rifaeglia, vnifeelavi-. INI. 
ta del canallo, agiufta,sforza,piegase caftiga,& ilfà pron- Del fprone». 
to s obediente , e rifoluto s con quello fitocca prefo le cigne: 
pi dietro , più amanti » più da vmabanda, che davn'al- 
trA» 


DELL'ARTE DI CAVALLERIA 
tra , fecondo più è meno , che ilcawallo è duro , pigro, fenfi- 
Eee tino, vano, viticfo, ardente, habile, eleggiero . 
Della ba. Labacchettafi dene portare impuenata nella deffra ma 
chetta. 20, ©/i ha datener slegata , &fciolta , facile ad ogni foc- 
corfo,fi porta alta, & dritta, nel prefentarfi alla mostra 
des della fa perfona , & del camallo , owero piegata dalle ban- 
e are de per ‘foccorrere a tempo, & nel paffeggio per Città alla 
nel paleg fimiffra mano conla punta baffa fopra tadeitra (palla del 
oi la cauallo. 11 fuofifchio , è fono ba virtà di fuegliare , & 
incitare il casallo all'operazione, con quella anco fi aiu- 
za per follenare , &x allegerire calando la punta con mifit- 
ra, © gratia, nella finiffra (palladel canallo, e toccan- 
do conefia foprala groppa allegerifce dietro facendo grop- 
pegiar ; & [parar calci ; & fimilmente fi conge, & ricerca 
| per tutta lavita delcamallo facendolo levare awanti, cin- 
dietro > andar da banda, fopingerlo , e fhare ad ogni 
equo . 
Forza della La voce dell'huomo è di gran commandamento al canal 
voce. do, qualbenifsimo offerua il fuono,& grido di efayc& mol. 
tevolte fi corregge più per quella, che per qualfi voglia 
alero caffigo sil baff6 «5 piacemole gli è grato ; la voce alle - 
gra » &fonante il sfirZa ne maneggi, & nell'overe, màfi 
denevfare folo ne maneggi, &non amanti a Prencipi 
Caualieri. 
Moto della J/#%0z0 della lingua ancorche non fia di moltorilena- 
lingua mà yyexzo par per nonvfare fempre la voce, per tener folle- 
fi vfa vare. x PINE \ 
volte itato ilcanallo, fi aiuta conquel fono, che fi fà quafî 
crocchiando ,perilche il camallo fi sforza ; &ft offerma folo 
neltrotto, & nelle pofade,corbette , aggroppade , nelle vol- 
tes nel radoppiare, & questo fi fà toccando sl palato del- 
labocca di fopra con la punta della lingua . 
Ilreffo de gli aiuti artificiati di ftaffe, volta di terreni 


Sal 
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falf fondi, luoghi  chiufî , concani srampanti , alti , bafsi, 
acque, sbarre,tele , & altre inuentioni , per difciogliere, 
vnire,agiuffare,alleggerire il cawallo,tutte fono buone : mà 
migliore di tutti è l'ordine da noi defcritto, che con quello 
nella piana campagna rompendo ogni diffficil piega,che nel 
camallo fufe sil ridurrà con quella perfettione , che potrà 
per la fiva habilità peruenire , 

Auanti che il noffro Camaliere fi metti in proua d’am- 
maeftrare,3 giustar camalli,è neceffario habbi la vera co- 
gnitione delperfetto cauallo, & non folo della forZa, & di- 
fegni, mà ancodell'interna natura, quale non fi può così 
facilmente penetrare folo da quelli, che con prattica conti- 
nouata nella Cawalleria hanno applicato il tempo , effendo 
efsi di quelfano intelletto , e difcorfo chefia atto a conofie- 
re il nero. 

Il Caualiero,che non pofsiede quefta fcienZa,& bene; fe 

Sernipiù toffo de camalli agiuffati da maeftri, che egli ff 
metti in fimilprowatrawagliando indarno . 

Sidene fapere anco la qualità de' caualli; a che fer- 
uigio fono atti , quali fiano buoni per campagna , qualida 
Città ,G quali da guerra ;fi come nel noffro Terzo Pre> 
cesto fi fà moro .. È RA 


carceri 


Obligo del 
Caualierein 
maeftrar ca 
ualli. 


® DELL'ARTE‘\DI CAVALBERIA — 
“PRE CETTO SECONDO: 


pra Del combattimento fingolare,, 
i a .cauallo . 


o RI Lo fincolar combattinsento ff faòl fare ar- 

dii DOZZINA) dlifarmaro)fifuolfare con into 

eta BS Sp 170 se feta incontro le armi offerfine co 

Armi odi. VI Ehi chi fi dewecombariere ordinarie fono Spa- 
narie offen- o 


: "99 da, d flocho ; & pragnale ; piftola , lancia ,. 
fue» mn AECiAs MAZZA > martello > Ragaglia « Tlpetto &fchi- 
PR nera:sche fi chiamacora&Zza > Gorica; celata, collarina, 
Spalacci , bracciali, manopole, cofciali , gambiere » pedali» 
quefte defeàfme Yo a)peltano 44 «ombattendofi difarmaro 
alcune voltefi concede per defenfono la celata, il feudo). 
ma per l'ordinario f fa fenz'armi; e incamifeia. ì 
Armi per suuSs'arma anco il canallo nella veRaser nella vità con fron 
vii a tale&:colliera a fcaglie alvollo vll'incomro vi ‘Porrorale, 
î chégiri iftanchi coprendola croppa; fimilmentèle braccia, 
gambe » & anche con il fo girello , fi armo con buogà 
piastre i borelli d’aanti , il pomo d'ananti, & l’arcio- 

ne dietro. 
Hora il nostro Cawaliero fî pronedera di quelle armi , 
‘Carron CAPAIIO  & amantaggia, ghe bomcfamente li farà ammef: 
, e So s andando în ciò cantos;e:cincofpetto , feeglicndo arma- 
liere cobat- #74 accommodata per la fava perfona ; la coraZza ne fia 
tentee troppo larga di petto , per poter cauare & adoprare la (pa 
da, ne lunga ; per piegarfi, & monerfi mettendola in pro- 
nad'archobufo , opiffola, & farla riconofcere ne’ luoghi 
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id deboli , come fotto le alette , fianchi, e fchinere , che 
ffando faldane' deboli , farà fortifsima nel petto. cosi anco 
volenduvapronalacelata , effendo lavifiera il più debole, fî 
farà riconofiere in quel luogo. 
Per lacommodità delportarela coraZza ; loderei che Della ca 
fotto al petto, cioè nell'ombilico fî (PeZzafe facendolain "8228 
due fcaglie ,che vnaformontaffe fopra l'altra , acciò foffe 
facile il piesarfifopra di ela, qualfpeZZatara effendo be- 
ne incaffrata fà buonifsimo effetto rendendo commodità come deb 
grande nel montare,& fimontare dal canallo;, & nel lewarfî ba etere la 
de terra .lacelata con vifiera pertuagiata , che fi dice 4 viticran 
gratta,non è ficura per i mali effetti , che fono occorfî , co» 
me fu nell'Incontro che fece il Rè Henrico Secondo,contra 
Monfteur Mongometri s così anco nel duello fatto a canallo 
ananti Parigi vltimamente hanendo Monfieur di Marolò 
vecifo Monficar di Marnio,qual portana vna fimilvifie= 
ra agrattapertugiata , e(fendo nell'incontro di lancia en- end 
trato le fcheggie per quei pertugi : mà la meglio è la chiufa . © * 
con poca fifurafopralavifiera fi comefi vfa hora ; & chi 
fi vorràarmare più grewe potrà coprirfi le braccia »c0fcie», x 
gambe, & il reftodella vita con armi a PI OUA,QUARUR = 
que impedifchi la vita, «5 il camallo, pure loderei, quando. 
rutto il corpo , & membri fo(fero coperti di armi Aprota, Come del 
mà conle più leggieri,che fiano pofsibili . lajpadaha da ef Da TE la: 
Sere ferma, & doppia di lama, nè lunga,nè curtaymà a qui iaia gin 
fadiftocco, & acuta portandola accommodata al franco, Elo È 
facile a camarla presto ad ogni occafione , tenendola PEPCIÒ: debba, oe 
Siprala cofcia finiffra(opefa in pendoni alquanto lunghet- tarela {pa 
ti, fermi, larghi, che volendola tirar fuora il'voftro brac- È? GU 
cio deffro formonti fopra il finiffro impugnando ilffoccho, me fi de- 
che altrimente volendolocamare fotto la mano della bri- te "Agira 
glia, fi verrebbe a tagliare leredini, omero la mano fini» fuoii. © 
| (0) ffras. 
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Rol: pi- Stra. Lodo la piffola lunghetta di quattro palmi almeno di 
i luneheZza, &' (eggiera commoda nel tenere, annertendo, 
che larzota fîa ben munita > & fortificata , la canna della 
piftola a camallo vuole hawere il buco Stretto , mettendoui 
Delle pal. dezzro perfetta poluere ; & palla omata , che fia acuta in 
cor lo pi punta sche vadi chiufa , & difficile dentro ; auucrtendo, 
che queffe palle owatefanno quafi giamai colpo,fe non fi ac- 
cofta la piftola , toccando W luogo dose fivsol dare , che in 
ral modo farà mirabilpruowa, &pafferà qual fi vo glia or- 
dinaria cor&Zza . porranfî anco adoprare palle di acciato 
quadre triangolate,  apunta; la pistola fi deue portare 
nellato finifiro pendente fopra la palla del camallo legata al 
pomo della fella,in modo che fia facile il lenarla dalla (ua 
cafa,nel combattere fi dee portare alta + 

Lalanca | Lalancia hà da e[fer forte , groffa, neruofa, & con lun- 
come hab gaproportioni:ji dewe portare impugnata, © appoggiata fo 
i 5 af pra la deffra cofcia. LA cciagmaZZa,& martello, ancorche 
Della maz #07 fieno nel prefentemolto vfitate > tuitanta fi adoprano; 
da lamaRza vuol cffergrieuein punta, commoda nell'impur 
gnatura,mon vuolefiere molto lunga; fi porno fare tonde, 
quadre, tripartite con punte, & con facete. Nel combat- 
tere con queff'armi uo fi vuol flringer troppo il pugno, per- 
i che tormentarebbe il braccio, farebbe manco botta,ma 

Come fi de o FA. i 
ué adopra CAlarla con impeto, & prefentarla all'inimico ; &il fimile 
re la maz- conl'accie,de quali quelle che fono al modo di Polonia , fo- 
73 leaccie #0 le migliori,per e[fer bencontrapefate con il Pontone qua 
le miglio dro da vwa banda, con che ff offendono molto le armi , & 
ri, parimente con il martello fifà quafi la medefima offenfio- 
ne, eccetto che il martello bè îl pontone da banda più lun- 
go. Queffe accie, & martelli più prefto fi vfano nel duel- 
lo, chene combattimenti, & incontri , per effer armi.tn- 


commode a ferire, & 4 ricuperarle . 
Delle 
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Delle Zagaglie, & (pontoni a cauallo, questa è arme of. 
fenfiua da Moro, da Spagnuolo ; pure alcuni de nostri, 
marare volte fé ne férnono; fifanno con vna, è due punte, 
fi può fcagliare,&& ferire con quella in troppa , & fa buono 
effetto,quando il Camaliero fi trowa circondato trà nemici 
ferendo con quella amanti, dietro. 
Douendof fcregliere il camallo per duello, & battaglia; 
Si dene prendere di vita grandese ben compofto,c compar- 
tito, fano di offa, lena, neri , occhio , mente , & piede , fia 
vinace, prefto, pronto,obediente, coraggiofo , & buon ma- 
neggiante, fra armato di frontale, collera, pettorale, grop- 
pale, & fianchi, che in tatto fi chiama girello,e3 fopra tut 
#0 lodo i fianchi del canallo più muniti, e prefidiazi, poiche 
ordinariamente fî tira alla botta, come fi dice in lingua 
Francefe che vuol dir'alla gamba,ò ffiuali del Camaliere: 
& ananti che fi monti acamallo riguardare con il|prefto 
occhio nellateffa & corpo ; fe labriglia stà giuta , cofi il 
barbaRZalexche parimente batti al fio luogo, riuederle cin 
gie "fopra cingie » che fieno duplicate , c triplicate . fè è 
ben coperto d'armi , quali arini hanno da c{fere di piaftre 
dibuonatempra ; è neceffario anco ponere le falfe redini, 
quali hanno dapofare nelpometto della (ella in modotal. 
mentecommedo , chein necefsità che le redini fuffero ta- 
glrare sfericorri a valerfi di quelle,& doppo effere monta- 
to fopra il cawallo, di domer conofcere ; &ricercare la vo- 
lontà,e difpofitione del camallo,facendolo partire da lama- 
no, vifpingerlo, ritenerlo, & girare a deffra , 4 afiniffra, 
accio egli anco riconofchi la voffra mano , & perfona per 
quell'iffelfo tempo,che in fimile occafione la volere adopra- 
re. Et e(fendo, che l'ordinario combattimento fingolare fi 
fi con tocco, (pada, piftola, G lancias peruenuti i due Ca 
malieri all'afegnato luogo, &x data la mofsa con la voftra 
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DO nei i | accorteRza$ vinacità ricwardarerte l'incontrotnimico, fe 
nno incon Viene furiofo »0 lento  feviene conilCaualicre alto, me- 
Sea anal qano » baffo sd piegato , che offendo l’incontro con la pistola 
farete accorto , venendo conimpero fehiffiate la fua botta 
con tenerlo largo, & con piegarni da banda, ancoravolta- 
relavita a deftra, & afiniftra, fecondo conofcerete da chè 
Modi di /azo vieze per offendere , cvdare la botta ; fequando il vo- 
ata firo colpo alla testa; & venendo alta allavoffratetta , ò al 
fiola in bat pesto, voi con piegarni amanti bene fopra ilborello frasstro, 
LE fin: ffrimgendo ben la félla con le cofcie , fpincerete amanti la 
808° noflra fpalla, &braccio deffro , fegnando il roffro coppo 
nel petto dell'inimzico con girare da baffo il pugno della vo= 
ftra piftola; non pararete finche la voffra piftolafea appref 
fo, & tocchi la coraRza nemica. Oltre diciò 1 colpi di pi 
ffola che fi tirano da lungi acanallo ; il più delle volre fal- 
due lifcono, & nontoccano , 5 fe pur colpifcono now offendono 
l’armi apruona , eccetto quando fono bene d'appreffo: fo- 
pra di che fi deue asuertire, che nell'incontro che farete, fe 
porrà ingannare l'intmico, piegare il canallo a destra, dve- 
r0afinifra  onero in bifcia allarcandoni otto, ò dieci paf- 
fis acciò egli trafcorri oltre , che fe in queltempo , che vot 
pafate oltre , egli viene 4 Jparare ; voi lo potrete hanere 
SU anco ; con guadagnare l'anantaggio , & colpire la vo- 
Stra botta nella fua tefta > fchena > vreni : ilche farete fa- 
bito che voi haurete paffata la groppa delfuocauallo ; gi- 
n rando a destrailvoftro con modo ficuro , & preffo,foccor- 
; rendolo con ilfprone Sinistro, È doppo vn paro di pronate, 
x dandogli lamano della briglia il prenemrere , sforRando- 
© widitenerlo sepre rinchiufo & che la reffa del vosiroca- 
sallo fia al paro della cofcia finiffra del voffro nemico. Mol 
zi Camalieri vfano tirare cola pifola alla cofciadell'imimi 
co,poiche la botta offenderàò il Cawaliero,onero il cavallo» 
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Et volendo fare incontro con la licia sè neceffario hab- 
Viate lancia ferma , & falda ; che ‘doppo hauerla lewata 
dalla coftia, & postala nella reffta ordinaria del destro lato 
laportarete fempre aerofainfino preffo al voffro nemico, 
contra il quale facendo calare la punta da alto a baffo fé- 
qmarete il colpo fapra le vifiere nellatofiniftro ricordan- 
doni ffar dritto , &fermo fopra il cawallo , temendo la vo- 
Strafpalla deffra amanti fecondo l'ordime , co amantaggio 
di questo incontro, & doppo rotta la lancia con gran rifola 
rione, 3 pronedimento impranarete il tocco, trafcorrendo 
conilcamallo tanto che pofitare atempo ( girandoto a de- 
Stra ) guadagnare lamano del C analier nemico coniter- 
mini itefi ,chebabbiamo mostrato nell'incontro della pi- 
fola; ricordandoni di ricercare conlapanta della voftra 
arma offenfiwai luoghi più aperti, e più debili dell'imimi- 
cosche hazendoli voi euadagnato il dietro facilmente tn- 
feftaretei foi reni tra ilfedere , © l'arcione fotto la colle= 
sola, & fpallierezalette, e» fianchi, ausertendo tener fem- 
pre rinchiufo, & accoftato il voffro cavallo alfiniffrofian- 
co delcanallo nemico, quale cercherà ( trafcorrendo oltre, 
c& allarsandofî sefuogendo ) diliberarfi cal pericolo: fi- 
pra di che voi conofeendo il tempo , l'anantaggio,& l'occa- 
fione svi sforZarete non perderla , & con ognipreffeRa, 
e rifolutione tenere pronto il voffro canallo piegandolo 
Sempre adeffra con il finiffro fprone, © lamano della bri- 
glia in quellato fecondando , & follecitando la voitra de- 
ira con (peli , Cy fermi colpi . 
Mi facendofi il combattimento fingolare di Canaliere 
difarmato con armi offenfine folo ; offendo chein queffovi 
Sî corre quafî certo pericolo ; ft come fi potrebbe chiamare 
combattimento difperato ; vi è neceffaria anco rmaggior 
cautione, e accorteìza > riguardando , che nelprimo tn- 
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DELL'ARTE DI CAVALLERIA 
contro douete (potendo)fchiffarlo, per guadagnare l'anan 
taggio sma non potendo dowete prendere il voffro inimico 
da fuori , facendo pafarela voffra (pada per fopra quella 
dell'inimico sche fe egliviene con ftoccara , owero imbroc- 
catasvoi conil girareil pueno , & la spada infuori , fa- 
cendo paffare la voffra [pada per fopra quella aell'inimico 
sbandarete la fa, prefentandole la punta della vostr'arme 
alfuolato, è petto: anuertendo nell'iPefo tempo piegare 
alquanto la voffra vita alla banda finifira per euttare più 

Sicuramente il colpo inimico ; ma fe il Camalicre inimico 
veniffecon il braccio alto alto , ancora fî potrà sbandare in 
Fuori la fiva(pada prendendo con il forte della voffra /pada 
il debole di quella girando lamanoinfaora; & nell'iftefto 
tempo rinoltando il pugnoprefentare il taglio della Jpada 
infaccia dell'Auserfario | onero con riuerfo tagliargli il 
braccia, fi come fece Monfieur di Fofiews contra Monfieur 
Sangiufto nelduello fatto daloro amanti la porta di $.Dia- 
migi « nel qual duello il Sangiuffo reffò vecifà. Et venen» 
doil Canaliere con l'offerfina bafa, voi l'incontrarete con 
l'iftefa mifura bafa,ributtando in dentro lapunta ivimi- 
ca con la guardia della voffra/pada prefentandole la pun 
ta nel corpo ; ma fe il Canaliere viene con mifura alta,voi 
andarete ad incontrarlo moffrandoli vnapunta,& ‘portar 
doinva'ifte(fò tempo il voftra bracciote> pugno in alto, 
sbandarese ilfuo colpo , facendolo vrtare con il (wo impeto. 
nella punta della voffra (pada ; ilche fe farò facilmente ha- 
uendo ficuro, €& accommodato canallo foto, co nell'ifteffo 
tempo sche baurete sbandata la fuafpada, & inueffitolo 
con la voitra , intratenirete il vofiro canallo ,menando va 
forte riuerfo, fegnando alla teffa follecitando di voltare a 
destrailvoftro canallo per amantaggiare lamano , che in. 
Simil modo l'hanretefranco ; notando che in ogni attione 
\ : VI È 
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mi è neceffario rifolutione, mifura,& preSteRza;ma în que 
Ho atteggiamento , & combattimento a camallo pia che in 
ogni altro fi potrà anco incafo , che non fi pofi prendere il 
tempo, la mifura della fuapada,andare aprendoil colpo 
nemico conta voffra fpada, & in vn'iffeffo tempo voltare 
il braccio con va rinerfo, owero quadagzarli la mano . 
‘Icombattimenti , che fi fanno a cawallo fî come fi termi 
mano in dinerfi fini, così anco fi fanno con vary modi; fo- 
pra di che fi dewe ausertire sche queffo combattimento con 
fiste in due virtà , nel'valore delCamaliero: & nella per- 
cottone del camallo, Et effendo che dell'uno, e dell'altro 
ne habbiamo difcorfo, Diro cheil Casalicre combatten- 
te deue féruirfi fempre in fattioni di generofo, & forte ca- 
allo, fciegliendolo di buona vita ti taglia; che quando 
babbi da eccedere ,fîa più tosto im alto, che in baffo : poiche 
perli e[fempi, «per continowa pruona troniamo effetto 
buono, & vtilità ne’ cawalli di buona taglia alti;c& propor- 
tionati che habbino fimilmente vigore , difciplina, &obe- 
dienZa sle cui cinque perfettionifono neceffarie, & prede- 
Sfinate a canallerefche fattioni, confiderata la ripetatione. 
C danno a cui fimil briga tocca . 


Delle Armi & Caualli vfitati per 
la guerra. 
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quale, arcobufo ananti , & anco alle volte pistola» Quelli 
che portano lancia fono coperti di armi lea giere , & porta- 
mofpada slancia, & piffola sli armati ertene , che fî chia- 
mano uomini d'armi,portano fpada, lancia ; piftola,maX- 
Ra; daccia, © fimili armi da martellare ,& rompere, & 
questi fono coperti per tutta la perfona di forte , & doppia 
armatura. Vifono quelli che fi chiamano coraZZe ; & (6 
20 armati al modo delli huomini d'armi, & con difenfina 
apruona di piftola , & queffi nonportano lancia , ma folo 

Stocco, pistola, è due piffole al borello della fella , benche i 
‘Arcobufo Germani vfizo portare acamallo pistola, & archiba T44L, 
Patiinale, CAi42400 patrinale ; quale portano accommodato, & liga- 

to.in modo nell'arcione , che parato il colpo , il lafcianoca- 
dere nella finiffra (palla del canallo, & poi prendono la 
piftola». 
(Diginties. Per Sernitio di Archibug gieri a cazallo, farà bene fo pro 
ne come Medi pia tofto dicanalii forti ,, di mea taglia, e ‘difpofti, 
habbino da c4e di piccioli rogfini . 


eflere i ca- 5 È ; i 
walli‘ perla © «Quelli armati allaleggiera , nonefendoli conceffo altro 


guerra. — che vr canalio, per quefto fi denono feruire di canallo dop= 


pio , & di buona vita. 

Ali Gli hitumini d'armi, & coraZZe,effendo quafi vn'ifeffo 
Cili Nnuo- » . 3 3 , " n 
mini dar #02 diff erendo di altro, che di lancia, & piftola , f denono 
me princi- prosedere di due fortifimi cazalli corfieri per ciafîuno,et 
La ari va altro canallo merano per fernitio-di viaggio » © per ri- 
fer. forti(- [forare i due corfieri quali non hanno da effere adoperati 
fimi. =; gltrosche nel bifogno delcombattere. Et già che fiamo 
Dichiara: /7 ge/fo difeorfo diftincueremo qual fia di maggior anan- 
gr taggio la piffola, dla lancia. fopradi che e{fendo vary pa- 

n Soa 7 È ; S . 
LO ,&vii neri , fi come in Italiala lancia è antica, & probatiffima;. 
si la no a @&inFrancia, & Germania la pistola è tenuta in riputa- 
o la pillo-. , , i: À i ne : 
la. PO sione feruigio s loin queffo mi accordo con gli e(fem- 
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pis etante e[perienZe , che fono occorfe, © occorrono gior- arte da 
nalmente : fi come ho viffoin Francia , che la nobiltà di di ‘valle ù, 
quel Regno nonfiferne di altro , che di piftola, hawendo che la lan- 
abbandonato la lancia , come arme poco gionenole ; poiche en 
con l'ijtefia pifrola fipuote in neceftsrà riparare yfchiffare, 
© [peRzare l'incontrodella lancia , oltre che la piftola è 
arme più curta , più offenfina , & più ficura , meglio ac- 
commodata allamano , & fà buoniftmo effetto nel com- 
battere in troppa: doweche le lancies'imped: (cono, & non 
fiponno adoprare fé nonin patio lungo non potendo fare 
incontro , fè non nel corfo & nell'impeto , ilche won inter- 
eiene conda pistola, perche nella ffretta ,& nel [far fermo 
fipuò adoprare. Oltre che nò mi fi niegarà, che incontran- 
dofi due Compagnie di grieue armatura vna di lancie , e 
l’altra di piftole ; chefi come la lancia rare volte colpiffe 
contral'armia pruona , per il contrario ( neffun ‘arme efc 
Sendo ficura per botta di piftola ben ordinata) così anco nel 
primo incontro. icamalli delle lancie fi [panentano per il 
Frepito se fuocodelle piPole . ne fi può fare fi picciol mcon- 
tro sche mon metti in difordine le prime file della cawalle- 
ria inimica: qual via bafta afaiper l'entratura dell'altra. 
Oltre di quefto dico , fe il combattere a cauallo introppa 
confiffe nell'andare i Canalieri ferrati , & vniti infieme , 
qual'unione, & qual buono incontro fi può fare con le lan- 
ciesfe nonfi feparano inprù luoghi per vriare con più im- 
pero; done le coraZze com piffole poffono andar fempre chia 
fo & vniteper fare il vero incontro, & apertura» 
E/fendo che il noffro Cawaliere ha da offeruare l'ordine 
nelcombattere in troppa, mi estendo (ancorche non fiamio 
intento fcrinere di ciò) a ricordare, che in due modi fi com De com- 
batte in folta. nell'unofioffernal'ordine; la fila s nell'al- baite i 
trol'impeto,& il furore. fopra di che habbiamo due efem- 
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pi chiari. V no dello eruanZa della cazalleria Alemana, 
l'altro il furore, & impeto de Camalieri Erancefî. in 
quella fivede con ordinanZa di file, & di obedienZa;nell’al 
tra fî va con deterniinatione » © carica, R6n offersando 
ordinanza. perilche vediamo la canalleria Alimana ef- 
fereperfettain mantenerfî , cx conferuarfà, mainbabile 
nell’aprire, & entrare; per ilcontrario lacamalleria Fran 
Canalleria. cefe, quale il pin delle volte viene ad efiere fortunata per 
Led la fa determinatione. Horaloderei che "fe prendeffe l'of 
il più delle (rzanza , l'ordine de’ Camalieri Alemani , &il Vigo- 
eat re, impeto de Francefi » andare con quella ordinata, 
& vnitarifolutione,che fsoleil più delle volte rendere la 
Debito del YS9%4. Et tornandoa parlare del noftro particolare Ca- 
Caualliere 4aliere , troandofiin ftinile combattimento dene banere 
nel cobat- quella pronteZza, & vigore, che lo può fare glorio fo s offer- 
VA uando però ogni cantione per | anantaggio , € 0Ue è necef- 
Sario-del fio ato: non» tanta: in opprimeres & entrare a; 
romperelafolta,come în foccorrerei fuoi , hanendo l'oc- 
chia circofpetto alfmo Prencipe, è: Capitano, effendo amanti 
apreffo quello, montanto per intendere il fijo commanda- 
mento , come perfoccorrerlo occorrendo : quando egli 
hanrà libertà di trafîorrere oltre, ricordifi tempeffareset 
battere fopra il più forte inimico,hamendola mira alla cor- 
netta,0infegnainimica, quale quando haurà atterrata (én 
Ra dubbio apporterà [pasento a' nemici, fanore a’ fuoi, 
guardandofi di non ingaggiarfi com il troppofcorrere oltre, 
che volendo tornare indietro. non pofsitromando la via. 
chinfa, & in mezo de nemici ; che queltempolifarebbe 
necefario farfi aprire laffrada per meRo delfuo braccio, e 
delfuo valoro/ò canallo,c& efendo circondato vedrà di sbri 
garfi con sforzare il cauallo alto con falti,e calci, girando- 
lo alquanto a deftra, ca finiffra ; che bamendofi apertala, 

: UA. 


PRECETTO SICONDO. 14 
via, & sharragliati i nemici con lafîiar partire dalla ma 
noilcauallo s fi renderà faluo , 


Et douendo entrare > & sbarragliare la fanteria firi- x 


cl cdbat- 


corderà girare a deffra , & a finistra vifpingendo ze rereconita 
voltando singannandola folta con l'ordine di bifcia , fa- la fanseria. 


cendo oprare il fuo camallo con ogni preffeRZa ; Ci dn 
terra + 
Ancora incontrandofi in vna compagnia di lancie , ne 
Sernendofi di altro , che di pistola vogliate nella deStra re- 
nere lapiffola preparata & nella finiffra il ffocco , tenendo 
anco ilmodoche pofsi dare libertà, && comofcere il fto ca- 
uallo:in quello modo ditenere il Stocco nella finira ; farà 
vtilifsimo, sì per fihijfare, & rompere con queilo l'incon- 
sro della lancia inimica venendo è banda finifira, come per 
hauerlo più fpedito ,<y pronto nella deffra: doppo la botta 
della piftola sy fimilmente canto, & aanertito st per la 
Sua acfenfione particolare s come per quella gel fo canallo 
fchiffando , e rompendo alcani incontri bafsi che poreffe- 
ro offenderlo, & quardarfi de luozhi precipitofî nel cor- 
zere, © nelgaloppare, cofî di fo]fe, pietro, & luoghi falfi, 
attrauate , barricate, eccetto sche fe la mecefsità mon vi 
aftrinee: & nelgirare il vojtro cauallo mirare conti pre- 
Sto occhio al luogo dowe andate a voltare, che fiaficuro 
buonterreno , € almeno eFendo fdrucciolofo & falfo vol. 
tare con più panfa,&cautione , facendo che il casallo pren 
da, &fi attacchi fempre alterreno coni piedi in dietro sac- 
cioche fdrucciolando i piedi di dietro sf fallendoli la volta 
non venchi a cadereydal che ne rifultarebbono molti infor 
suny «ricordandoui anco; che fe il combattimento 0 bat- 
taglia s intertene]fe molto , 5 mancandowi fotto 1! cavallo 
ò per lena perfa,ò per opprefsione ; voi colrifoluto partito 
sbrigandoni prefto della fella, farete accoffare l’altro cor- 
} 20 fiero, 
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Tolto del fero., quale Sempre pronto hà da eftere cuidato da perfona 
che condu fedele coraggiofa ; follecita, & accorta, & che fempre con 
x E n fee DA laviffa, & conilcawallo hj dafeenire il fuo Signore & 
quale non hà da interuenire) intricarfi nel menare le ma- 
ni, ffraccare il cazallo s eccetto, che per faa diffenfione, 
rignardando fîmpre albif gno, enccefsità delfuo Signore 
vicercando anco nelprefentarfi, & accoffare chefarà 4 
cauallo rronare fempre luogo commodo, «& vicino gl mMOnN- 
zare; in enento che quefto fecondo canallo fuffe perfo,al 
l'hora il noftro Canaliere Siritirerà trapedoni sonero al- 
lungherafsi dalla frotta della C analleria, mirando;& pro- 
cacciando/i altro caztallo per la campagna, © nel montare 
fia presto e leggiero, € quando la grieue armatara lo inz- 
pedi/fe molro, all'hora cercarà anantag go di pietra, terre: 
zo, legno s ouero tenendo lanciz » premalerfi con l'aiuto di 
quella appoggiandozifi con la deftra mano, tenendo la mar. 
finiffira alla briglia » 0 dl piede in Hafa. Ricordandeui 
empre,che camalcando nuono , © incognito canallo li dia- 
te alquanto di libertà , & con la mano della briglia,eS nom. 
moleffarlo troppo con il [Prone , acciò vadi amanti , & libe- 
70, che pot hauerlo, riconofciuto il sforZarete, & Adoprar». 
tea piacer vofiro.. : 


EN 


PRE. 


PRECETTO TERZO 


Della difciplina del Caualcare, . 


SSENDO oblicascil Canaliero hanere 
Si lacapacità de’ maneggi, & il modo d'ado 
ti prare camalli farà anco in obligo di fa- 
ud{ perlifrenare, & imbrizliare s effendo ciò 
pa. principal parte di queftavirià, & cono- 
feere ancola qualità della bocca. 

Ne lafcierò anco ricordare, che il Primo Precetto del 
ben frenare va cauallo è la buona lettione con Semplice 
briglia » per la quale fi ainti ogni triffa bocca: ma per 
voler vfare , e variare guardie, &imboccature , n08 
mancherò di difcorrerne > fe bene defidero ; amanti che 
St tratti di ciò , moffrare quale fia il camallo ben Con. 


ditionato per il freno , per l'ufo, & per ogni feruitio dé 


Caualiero ; {î come in quefti verfi chiaramente S'in- 


tende , 

Ilde5trier generofo alla campagna 
Lewale mani in alto e muoue il guardo, 

© L'acuta orecchia pargoletta moffra 
Al moto il fo penfier qual debbia oprare.. 
La teffa montonil, la vena, O l'ofto. 
Scuopre il vigor dell'occhio vago ; e bello ,. 
Di color nera rifPlendente , e pieno. 
Lafronte lata »fpatiofa, in cui 
Lagrata Stella con luffror fî moftri 
Ample le nari ardenti , che sbuffand: 
Di moftrar lena alfsuo calor interno 

Dippia 


Il Caual- 
liere deue 
faper anco 
il modo di 
frenare il 
cauallo. 


DELL'ARTE DI CAVALLERIA 
Doppia lafchena il raro crine accafi . 
Al drittifsimo collo arcato , e fnello 
Neruofò il largo duplicato incontro. 
Il picciol ventre i lombi lati afcondi 
La fciolea (palla ben munita e piena 
Rileaiilbraccio fuo neruofo, e forte, 
Con doppia giunta , e duplicati nodi 
Softenghi l'vngia, che rifaoni seluffri. 
Sia negro il cano corno, amploiltalone. 
Fortefia iltronco della fpcfa coda 
Nell'ancheinchinfo , che nov fmuoni,ò pieghi. 
Quali verfi replicando con diffintione di parole,dicono; 
che i polledro buono , e perfetto dene portare la tefta rile- 
mata,&nelcaminare deue piegare le braccia,c muoser la 
fesolra palla; l’orecchia picciola, dritta, & acuta, la parte 
Sfoprema della cefta tra le due orecchi, che fî chiama vol- 
garmente cima vuole efferffretta , l'occhio amplo ; pieno,. 
allegro , di color negro , & vimace, lafronte lata,e& efendo 
diofîuro manto habbi la fua ficlia in mezo di effa , la teffa 
afciutta, magra, &montonile sche in quella fi vegehino le 
vene, © l'offo ; le narici larghe, & gonfie » la bocca larga, 
& fquarciata mà non di molto, il labro fottilela barba ho- 
nesta snonfiagrofa, ne afciutta ; lefuemafcelle 6 garre 
fiano più toffo picciole sche grandi ; sjnolarghe, & non 
chiufe , il collo fcargo dritto  arcaro , e facile 4 quardarfi 
pertatto:icrini ravi,e foctili sl petto largo ,& doppio s le 
Spalle, carnofe,&& difciolte , le braccia ferme, drittepicne, 
G neruofe,le qiunte doppie, elate 3 il Slinco 0 cammolo fia 
curto smetto ,ucruofo , GF grofos la pastora certa , nè fia 
dritta, ne calcata troppo, lebarbette pelofe, && le coronelle 
delli piedi fiano purgares e fortiti l'venabà da effere lifcia, 
alta, negra , dura , larga 3 da baffo concana, & fonante ; il 
calca- 
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calcagno larga sue fia baffo, ne fowerchio alto.& tornando 
dtla fihena, quella ha da effere doppia , e curta, che habbia 
la (wa coreggia negra fopra , il dipartimento delle (palle fia 
alto , cp quafi acuto, I ombi larebi, e tondi , che rinchiw- 
dino, & afcondino il ventre, la groppa larca con il fuo ca- 
valetto in mezont molto piana,nè anco alta, caduta,che 
nafcondi il tronco della coda , quale ha da effere pieno di 
Speffe s & lunghe fede infino a terra; & fia groffo vefermo 
quafi ferrato dentro la groppa,difficile a fmuonerlo , la co- 
fera fta piena , l’ancha nermofa , né molto curua, nè dritta, 
il garetto , fiafermo, nernofo,e netto. 

E/féndo che alcuni hanno feritro de peli colorati de' ca- 
mailinon mi effenderò in altro ricordandoli, che di ogni 
cauallo, quello , che hanrà le parti eftreme pia ofîure, & 

Fofche, farà di maggior fora ; ogni volta , che con la forte 
complefsione az gianga la proportione de’ fuoi membri, & 
perche la vireà delcalor naturale, non tanto nelli canalli, 
come in ogni animale col tempo viene a diminuire ,non fà 
marattigliarà , fe i negri dinentano bianchi conl’efempia 
chiaro, del pelo leardo ofcaro,che viene rotato, che trà por 
chi anni viene argentino, in fine bianco, così li bay fauri 
& morelli, che fi fanno canuti con peli bianchi per La perfe- 
na, fopra gli occhi , ne crini, & nella coda. l'ordinaria ra- 
gione vuole che i canalli di più calda complefsione & hu» 
more digeffo sjno più forti, > più generofi, ma impatien- 
ti, faperbi,ogni volta,che non fiano aduffi; & al con- 
srarioifreddi malanconici & flemmatici , che fono vili » 
e tardi: itemperati fono migliori, più patienti,e deffri , trà 
quali il baio in fcorZa di caftagna sil leardorotato, il fauro 
° metallino, il caueRZa di moro detto fagizato fopra nero,que 
Sti fono liprincipali , apprefSo fono t morelli, coruifauri ab- 
braggiati, bai ofcnri,& leardiofcuri,queffi finoforti ; 

Ù, O rei 


Dei peli 
colorati, 
quali fono 
migliori. 


DELL'ARTE DI CAVALLERIA 
faperbi ; vengonoimalanconici , &fonoi morelliandrini, 
(© mal tinti, i cornigni, i forcigni affornelli, bai lawati;dp. 
prefofonoi flemmatici di pocaforZa, & tardi , questi fono 
i leardi melati,chiari,bianchi ,falbeti, &bobetti , 5 fono 
ancomolte miffure divari mantelli,quali per brewità non 
Sirino tanto più non effendo materia importante ; fi ben 
dico, che i falbi concoreggia, && cffremita negra, il fagina- 
tofopra roffo sil leardo nomaro negro il baivincolore di ro- 
Sane ho visto di perfettifsimi cavalli, & hanno del tempe- 
rato Lodo anco il fauro con macchie negre . li peRRati più 
. borelle fono per l’ordinario dimal cuore. 
De fegni. E bene anco difcorrere per fapere alcuni fegni, & prim» 
ln © cipalmente.ne hanno bifogno i canalli di complefSsone adu- 
Sii. per quefto la ffella in meo della piana $ netta fronte, 
owero liffache non tocchi ilmufo , che venghi per il mezo 
delvifò dritta sil bal qano del piede manco , è ottimo  fegno, 
ibalZani dietro fono buoni ; 1 quattro balZani fono ancor 
buoni, mà non di molta sforZa s fe beneio hò viffo,c5 hawn- 
to caualli di granforZa , & faltatori balzani di quattroye 
sfacciati,irabicani fon buoni , cioè quelli che hanno alcu- 
vi peli bianchi per la vita, ouero fopra la testa, fopra la co- 
Libalzani da,/f denonofuggire i balzani del piò dritto ; chefi chia- 
paiono mano ArZelli . delle mano d'ananti balzane, le dritteyil 
Dell'Arzi. 24/0, © barba bianca, leffelle , & liste ‘falfe , icerchietti, 
glio elle mero remolizi fopra le palle,melle braccia & nelli fanchi 
infortuna. \ 
cele fondi mal fegno: la/pada Romana sche è come vna piuma 
fperienza fopra ilcollo infrontescò dietrole anche è buon fegno;fopra 
BU vi; l'arZeglio non poffo addurre altra ragione per e/fere malfe- 
walieriî  Qu0, che l'operienza che molti Cazalieriinfortunatamen 
re ne hanno fatto, &xperche in quella banda del ‘piè dritto 
Si viene afare l'operatinne, & quafi ferepre nella deftra, fi 
volta mel combattere fofemendofi il cazallo fipra quella 
banda 


RRECETTO TERZO. 17 
banda debole, doue la natura hà mancato di vicore , alcu» 
ni vogliono fiamala coffellatione: io perme ho tronato,che 

fono quafi tutti destri , e mancegranti » del remolino dico- 
no venire da (oprabordante, & aduffo calore caufante nel- 
l'animale diuerfe fantafie, & capricci ; & il fîmile del 
Zaino , La fine il noffro cauallo ha da effere ben fondato da 
bafîo, giufto di raghia , curto di fchena doppia, quadro,vni- 
to , rixolto , gratiofo, & che infine piaccia all'occhio del- 
l'huomo. Oltre di ciò è neceffario fapere le conditioni della 
bocca di quefto animale »fenRala cognitione de' quali n08 
Si può fare opra perfetta; per quefto oltre le buone quali- 
tà sdene hanere ilfeffà della bocca (quarciato , il labro fot- 
vile, la barraò genguua nò acuta nè piana , non fia delica- 
ra , nè carnofa , la bocca fia di color vermiglio , efrefta , il 
palato , & fondo non fîa pieno snè molto concano,la lingua 
non fia fottile , quale fi dice ferpentina, nè grofîa, piana in- 
Sipida se bianca , fia robiconda e frefta ; i fcaglioni più to- 
sto bafsi, & preffi i denti rapaci che alti ne oppofitivuno al- 
20, €3 l'altro bafSo , che altrimenti farebbe neceffario  fralfe- 
ficare l'imboccatura ala barba non fia grofta , ne anco ma- 
gra ,mà habbia il fuocanaletto in meXo commodo all ‘Ap- 
poggio del barbaZZale s 
Et alcune volte non giona al casallo haner buone quali- 
rà nella fia bocca per bene imbrigliarlo ; mà il difetto ver- 
4 dalla indi[pofitione de' piedi, effendo pieni de' mancamen 
tt , il Simile delle gambe deboli, & fottili, & pastora col- 
cata, © forfè anco il difetto verrà dalla fiacche&Za della 
fchena, sbandata , lun ga , € male accommodata , non tan- 
to alcorrere , come al parare ; © alcuni canalli per la gio- 
‘menti non fono ancora entrati nella loro forZa naturale: a 
quefti( dico ) è neceffario prima fupplire ( potendofi ) alle 
loroindipofitioni , + poi fî penfarà al bene sb; 
E che 
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DELDARTE DI CAVALLERIA 
che altrimenti fi faticherà in vano. Si cuarderà anco alli 
quattro difetti, ne quali il cauallo incorre in portare la 
tefta , cioè treppo alta, troppo bafa ,ilmufoin fuori, & il 
mufofoto , &( comefi dice) capucciato . 


Delle guardie delle briglie, &ina- 
boccatura . 


i Ellabriglia la quardiatende, & riguarda 
il collo, fono di due forti ; vna dritra,c® 
l’altra voltata più VIZZIAZIO lungascurtazar- 
dita, «5 fiakca, fecondo 7) collo lungo , car- 
to,cartco ,fcarico , dogagliato e galenzo . 
La guardia agiufta, rilena, abbaffalatesta , ca wa il mufà 
De la cuar 4 
Tai ea fuore, & lo mette fotto, Le guardie voltate fi pojféno 
ta piegare, fderinare,& [peRzare,in rgagliardir e, infiacchi- 
re, questo nell'occhio , nella prima volta, nella palletta, 
nella [peXRatura, & y fderinatura, nel I pedici ino; & nel fine, 
. uelle che fono di quardia lunghe , && alte di occhio rileza- 
Effetto del ; Si 
RO siae 0,9 alZano la cola le curte,&> baffe di occhio abbaftano, 
le ardite, & buttate ananti mettono il mufo fotto le debo- 
TT lcm PE facche cacciano în fuori.Delle imboccatatre fe diftin- 
boccature. QUOZO #72 duei in chiufe  & inaperte ; le aperte fino în for- 
matorde sò quadre, & fono per dare libertà più dò meno al. 
lalingua:ft fanno con montata alta, e baffa. && alla rine r/es 
Delle Gorr 0 Galla fe eli dà nome di cappione, piè di gatto ; collo di occa 
ture, 0 
sn Note c quadro , picnarella, fi fanno intiere, Peace, accappiate, 
hi, Chiacciate, e/derinate. Le chiufe fono meno nocine , che 
Diuerfità Li 
de nomi SEMPErte © lia C fanno con cannoni, fcaccie , palle , pallette, 
delle bri. falli rilezati, bottoni, fiale hi spater noîtri, rotelle, baftoni, 


glie. ritarti» peri dritti, & alla rinerfcia scamne , cav panelle 


doppi, 


‘De colli, _ £ 
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doppi , femplici meloni falliti lifci, & a famette , oline im: 
periali, duchefchi, Ferrarefî, carbueli,& altre innentio- 
ni d'imboccature, G&fantafi? , tutti fanno dinerft effetti 
fecondo lagrofZza, gagliard&za, atuteZZa » 4fpreZza, 
& doleerzas alcune di queffe difperano , fanno dinentare 
ref sboccati varietà folamenteinuentate per tormen 
to dicofi generofo animale. 

Per Precetto del nofro Caualiero , farà l'ordine del ca- Moribiat 
malcare,conil quale imbriglierà perfettamente 0 Qui mala mano De 
bocca , & fupplirà con la lettione. Il cannone, & il cAPeR= dimbrio 

Zone alli difitti che nel camallo fufero sche quando il detto gliare con 
canallo farà fermo di teffa ; c& alleggerito alla mano, conli i ba ia 
Suoi buoni ordini pigliarà buono appoggio; & fenZa dubbio, miàla pio 
che con ogni femplice briglia andarà obedientifsimo,& gia. ila prio 
Slifsimo.. mà fe per forte fi veniffe ad armare con lelabbia Scan}. 
facendo pin maKzoli , all'horafe gli metterà va pero drit- p}itg Ka 
to, owero alla rinerfeia, acciò empi di dentro nel fondo, &bia. 
anco il campanello con il fondo à volta, & fe fuffe alquanto: 
duretto di barre, fe li potrà mettere ‘vna fchiaccietta coni: ordin e dî 
. braccioli, fe l'haurà ‘picciola fi fupplifca con olima,c3 fe lavimbilglia- 
boccafiuffe grande,<> buona, fi potra empire cor il melone 7° OmMI- 
lifcio delle apertwre , la pignatella bafta ; e fderinata è buo- 
naril quadretto, ò mero più de gatto, & anco il cappione,. 
mà bafîo di montata , (derimato,d perzatosomerosche fi fisol 
ti alla ligaturasacciò non offendail palato, facci battere 
allamano , & beccheggiare; & fe per forte fuffe duretto 
alla manosad ogn'una di queste aperture vi fi potranno ag- 
giungere i braccioli squali (eruiranno anco à camallo che fî: 
benala briglia , &anuertafi, che tanto a cawallo , che fé. 
* bewalabriglia, come a camallo,che fe ritiri la lingua nel par. 
lato,chefi dice, ingorgare la linguas onero quando la caua: 
Fuori, 0 dalle bande, farà neceffario dargli qualche fapore 
È 
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in bocca , quando egli tiene labriglia, & quefto fi facci 
con il miele, herba, fale sv altro, che inqueffo modo ilca- 
allo mafficando la briglia , fi afuefarà, & ‘fe ne prenderà 
piacere con farfi leg giero alla mano , e prenderà buono ap- 
poggio » farà bene farlifar queffo per due sò tre hore il 
giorno nella Stalla facendolo voltare verfé le colonne . Et 
ausertafi al ponere delbarbaZzale,che batta ginfto nelca- 
naletto della barba nè più alto,nè più baffo, nè che offendaò 
rodaillabro 0 barba; riguardando in ciò le affe, & anci- 
Auuerten. . pa : x 
za al mer- 95 che fostengono ilbarbaZzale; & quando la barba farà 
tere il bar- 2roppo afciutta, & magra, adoprifî barbaZzale liféio , l'oc- 
e ET briglia ft puo anco alZare, & abbaf'are più è me- 
Dell’oc-. 70 fecondo la necefsità astringe ad abbaffare, & rilenta- 
gen re la teffa del camallo, fi puo buttare auanti , & pie- 
gare indietro fecondo fi vuol fare ardito,ò debole. mafarà 
neceffario far l'occhio di giuffa proportione , nor fidandofi * 
all'occhio sma più toffo alla quardia, ft bene l'occhio fia 
buttato indietro ben limato , cano , acciò la briglia non 
-trabocchi, & ilbarbaZzale facci i ‘eprafia; ma perche il 
mio penfiero è per moffrare facilmente , & non mettere in 
confiafione schi di questo precetto fivorrà feruire , lore- 
5 Cn plicocon brewe Fpilogo : Chedoppo il camallo efere fermo 
dell'imbri. re/fa, © di collo difeiolto, 5 vnito,quandofsffe alquan- 
gliare per 0 duro allamano , fe li potrà mettere la faccia; & fe la lin 
pisordi quafifarà negra, & vfcirà fuori, è p oco30 molto , fe la ter- 
ne. ra fopral'imboccatura , fè la retirerà in alto , & anco fe ft. 
vedratenerla immobile ,mon mafficando ne monendola bri 
glia, hanendo la bocca fecca ,& infipida : a queffi tali ca- 
salli dico, darli apertura con più di gatto , pignatella, è 
chiappone più alta, pia baffa, larga, fretta, apra , & dol- 
ce,con più ò meno lechetto fecondo haurà bifogno.1l lechet- 
sa è quello , che fipone in mezo la ligatura,ò montataset fi 
| 7 chiama 
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chiama faliuera: che il cawallo ricercando,e toccando quel 
locon la linoua, viene amafficare , & muonere la briglia, 
& farfela piacemole , c domestica facendo buona bocca: Nè 
tn queffo difcorfò metto in necefsità il canaliero, nè l'aftrin 
go aferzifi (olamente di questo numero di briolia ; che fe il 
casallo hanra li fcaglioni oppofiti, l'vimo più alto , che l'al. 
tro, è bene mettere l'imboccatara accommodata 11 quel 
luogo, dose non tocchi il fcaglione : facendola alquanto fal 
fa, ma piacenole ; formilmente fe hancffe la lia QUA offefa, 
otagliata, che farebbe neceffario metteroli la briglia dol- 
cifsima, & fenza licatura; & fe fi diffende, & arma con 
piumaZzuoli , fé li potrà mettere vn pero , o4ero va cam- 
panello con il fondo a volta, s'egli ha gran bocca , & conca- 
ua fi potrà empire con sl già detto melone; onero con il pero 
riscerfo, cioè con il groffo del pero dentro al fondo della boc- 
ca. (eil cazallo s'ingorgalfe lalingua, & non l'appoggiaf / 
Je fotto l'imboccatura ritirandofelain alto ; all'hora fi po- Della lin. 
srà mettere fopral ‘apertura vna robaltella , dpalletta, che 8°» 
Sî fuolti sche intalmodola cauerà in fuori, & metterà 
Sotto s così anco fela canaffe alle bande foccorrere con va 
lechetto alla banda contrartasonero briglia alla riverfa con 
apertura nell'iflc[fa contraria parte, e tal volta con vna 
palletta ; acciò fia sforZato ricercare con la linqua in quel 
luogo , done trowa libertà , apertura» © intertenimento» 
anco e(findo durctto di barre ad ognuna di queste ins- 
boccature fi potranno ag giungere ibraccioletti,i quali ca- 
figano, e premono più le barre, così portando la lingua 
fuori svi fi potrà mettere montata dritta , € alla rinerfa, 
cioè conle volte a baffo . Nè voglio lafciare di ricordarni, IA si 
che l'imboccatura per l'ordimario è di largheZza quanto Îa briglia, 
vna mano di huomo ; ma ilmeglio è volendo imbrigliare ’ 
bene, far pigliare la mifura della larghe%Za ò trauerfò del- 


la boc- 
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po lun: Ja boccasla guardia ordinaria è vn palmo (carfo, mifiiran- 
ehezza de SI 3 \ : di È are 
la guardia, dla dalprimo occhio, che ft chiama l incauftro per infino 
all'effremo delpedicimo ; ma a' corfieri digran vaglia fi vft.. 
rà più lunga se pariniente alli canalli di mezaraglia 
piccioli fe li metteranno pin ò meno carte aproportione del' 
laloro vita, collo. we lodole guardie tanto ardite , ne: 
Quali guar 744220 fdlerinate, o fiacche , IMA CON giufta proporzione . Di 
de miglio #ueze fono migliori € ottime le guardie voltate s che fiano. 
piene di volta; & dicorpoconlafpeRzaturafoprail gimoc- 
A Pb GR 5 pa y 4 n » PA 
chioscioè inmezo della quardia ; vil fuo fiore fia lunzo , e 
diffefo : che in tal modo oltre la grattafarà buono, c& ficu- 
rocffetto: Gil barbaziziale, che batta ciuffo nel f&0 lnos0,. 
che le de affe,& ancimo fiano di longheza, che quafi ar= 
viuino alla palletta sfenvolta della quardia, © 1 quella: 
fi anuerttafat. 


Della ragione del maneggio. 


3L mancggioritronato dallavagione } e dili- 
genza del Camaliere ( opera degna valo- 
rofa)perla quale fi riduce il canallo , quafi 
vnanime, & vniforme conl’huomo, da'che 
ne viene il fine perfetto, & neceffario nelle 
belliche attioni; quale è di bene , & perfettamente operare: 
con lavirià dell’animo,e con'il valore delle forze, Et qua: 
le attione pubrendere ( fe fi puol dire) maraniglia, G mag: 
gior piacere all'huomo, che vedere atteggiare vno effercie 
tato Caualiero ; fopravn generofo; & obediente cauallo, 
© a mirare il moto dell'ono,& dell'altro im vno isteffo con- 
fonante di tempo, ginffeRZza, & mifura® Che il maneggio 
fia ancorafano , virile, & per vfo del camalcare,c> per 
l'effercitio de’ corpi , fî vede giornalmente da robusti Ca- 
ualieri 
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malieri efercitati in ciò, & agilifstmi,c3 fortifsimi deffrie- 
vt. Protando dunque il maneggio e[fére inentaro per ne- 
ce/sità di perfestamentein grerra combattereper l'ofò, & 

commodita del canalcare , per dilettatione , che da e(ofî 
prende , & per l'effercicio fano ,&xvtile. Alcuni veggen- 
do maneggiare ilcanallo credono, che ciò 4 cafò, omero che 
vatteralmente quelli falti , fermfalti in giro, & per diritto 
il camallo facci, & anco fiperfuadono, che quando loro vi 
Saferofopra, che farcbbonol teffh opera, che fava Ca- 
maliero eccellente. Altri mafasi biafimano il maneggiodi- 
cendo nonofftre neceffario perlaguerratanti maneggi, & 
Salti sma fi benel'ardisezzia, co brausra del G analiero per 
fando che il rutto confefa in va moto beffiale , & precipito- 
SO: ne mi maraziglio che cofforo parlino in tal veodo, poiche 
101 bh 2uendo lacapacità dell'attioni, & moti del casallo, 
del grand amantazgio nel combattere,che fi hà per meZo 
dell'obedienza, agilità , G ordine dé mancegi , diaffmano 
quellosche per laloro ignoranza 07 poffomo lodare . 
. Quindife vede, che nelle necefsità de combattimenti, 
& disfide acaualo, nlle afpettationi, co camalcare ia car 
pagna , per città tra ql altri Caralieri , cofforo fe TIZIZA 
| g020 m0% folamente ui porer coparire;ma ne anco conoftono 
la difereaza,che'è tra va casallo, va bue. All'incontro 
| viguardiamo tanti Preacipi dilettarfi dicanalcare, & A 
dere va mas eggiante , & obedicate carallo, &sì infiniti 
Canatieri Alemani , Volacchi, Francej:, Spagnoli , Ita= 
. liani,c& altri, che non vi è nobile in Chriffranità,che n0n fi 
rendi quafi a vergogna il non faper camalcared poco a a ba. 
Stanza. Ls (nomolti anco , che per la loro ponera forta- 
#4 > 10% hanendo commodirà di metter ft a casallo econo 
la militiaa piedi, & da pedeffri com miglior forte dinersa- 
no equeftri, & quantungae 201 bubbino pratticato la ca 
) salleria; 
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malleria,e che non habbino cognitione di quella : pure per 
loro buona volontà , 3 animo fi rendono obedienti, & da 
pi&prattichi Canc'ieri ricercando je tattania cos effirci- 
tarfi imparando fi fanno vtili , 

Horareffa di ragionare del modo, & differenZa tra Po 
poli nel camalcaresacominciando da Turchi, iquali perla 
loro origine ancora ritengonoil primo vfè, quali Val modo 
Arabico, non differendo da altro, che questi fernonji, di at- 
cune felle picciole 5 freni male intefi,che più toffo dipera- 
no, i mettono infugailcanallo , che ilrendino dicile , & 
obediente; & che ciò fia il vero la più gran parte de’ caual- 
li, che canalcano ò fonoffati canalcati da Tarchi , fono da. 
ri allamano, sboccati,e& portano la vefta alta , & sbidataz 
Gil mufo in fori s eglino cagalcano curto con le gambe ri- 
tirate in dietro, il Jpe rone al fianco del canallo, per Ugua 
le affetto fono deboliffimi fopra lcanallo , & per la loro ma- 
wierafono babili a voltare, girare preffo, & con modo ft- 
caro, come è neceffario . 

Etfi come habbiamo già detto,li Arabi, Libiani,E thiopi,. 
humidi Africani, & tn fine la più gran parte di quefti po- 
poli canalcano casalli fenza felia, e fonza freno, quali vol- 
tano tafrotta con giro larehifsimo con il moto della Zaga- 
glia, oncro meZa picha,&& lancia, che vfano per guerra,i lo 
ro camalli fono piccioli, attenuati,cr magri, mà fopportabi- 
li alla fatica, & quafi (empre fono in mommento correndo, 
etrafcorrendo le loro ample,e (patiofè pianure . Hora di- 
remo di alari popoli cortrarj, & oppofiti aquefti , chefono 
1 Settentrionali, Sciti, Mengrelli,l artari, e Sarmati,que- 

. ffi caualcano con certe felle piccolifsime di legno, & con fre 
ni, © Staffe fiomilmente di legno ,canalcano quafi f'ando in 
piedi, © lunghi di Staffe al contrario de Mori, i loro canat 
li fonv perla maggior parte piccoli,me magri, ne graf:i; fono 
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vi del continowo [fare a camallo XS divandare. in tropj 
{orrendo ifpatio/tSimi piani, armano con archi,e freze, 
& melo nudi . Qeelli popoli > che fono propiaquia quefti 
effremiancordtoro prendono, € ritengono. im partel'vfò di 
e/si > fi come li Mofconiti , Sucsi eg Polachiy ancorbora fi 
accoftano al modo de' loro vicini Tartari canalcandò, quafi 
uell'feffa maniera dritti, & lunghi, fè bene Polachi ( la- 
feiando i loro Cofacchi ». che. camalcano alla Tartarefia.) 
vfanofreni se ffaffe diferro , ma Selle Rissa di legno, & 
corame; le loro armi fonofimzili alle nojtre: portanolorica, 
e cora%Za, meRa tefla di ferro, pwstano a camallo fiimitare, 
cioè pade da taglio alla Tarchefcaylancie, Gpiffolex fa 
n0 arditi Camalieri , imMetivenig reno di atene 
De Spagnuoli la più gran parte canalcano alla Ginetta, 
cioè al modo de Mori: è bez vero » che hanno il modo più 
pottto , x kcawalli affi pi nobili. ifreni de’ Spagnuoli fa. 
no aftai bene intefire cèrtambnte che la natura, &.la bocca 
de’ caualli di Spagna è tanto gentile che con ogni femplice 
fieno fi aiuta di bocca, & diteffa, ilmsodo di Camalseri è 
dicanalcare con (elle alla Morefcafenza borelle pieciole, & 
rilenate d'ananti,hando a catiallo, quali come fteffero genu 
flefsi a federe in terra, veramente abufò incommodo, & di 
poco rilenamento, poiche il Canaliere non puù efer forte, 
ani fiachifsimo fopra queffe felle , ne ‘può fare buono incon- 
sro nè dilancia s nè diftocca, nèdi pillola, Gin fine v4- 
glionopoco al paragone di quelli, che con felle forti cd- 
ualcano alla brida » cioè al. modo mostro come in Spa 
Qua fi dice . ia i 
Tra Regioni pintemperate i Per cani canalcano,e ar- 
«mano all Europea; coftumano di erurfi di felle fimili alle 
noftre Italiane , && i morfi cofî fî armano tutta la per- 
fona di buone , <& belle armi ; adoprano lancia » spada, 
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fre&ze . Tloro canali fono forti , & di buonavita . 

Li Alemari, Francefi, & Italiani camalcano in va 
sodo iffeffò smal'Italiani fono efatti profeffori dell'effer- 
citiocauallerefco, quiwi frvfano felle di più forti, & diner- 
famente fatte ; quelle di campagna fi vfano rafe fen%a bor-. 
roni,bafSe di arcioni , folo per ‘federe commode , fono buone 
ancofimili felle per valdrappa , vi fono felle baffarde con 
mes borelli , per hamer meglio tenuta 4 cauallo , quelle da 
maneggio fi fanno più è meno lunghe». curte dafedere, 
alte dietro , il pomo , & arcione bafsi, li borelli d’amanti; 
Liborroni dietro mediocré , nè tanto alti , nè molto deboli, è 
ben vero,cheper camallo afpro , &faltatore fi deuono f4- 
reborelli, & borroni più rilenati , e ffretti per maggior for 
#eZza del Canaliere . Le felle per querra fi fano più co- 

perte, & chiufe con affai ben rilewati borelli , & lunghetti; 

così efsi borroni, arcione , & pomo per diffenfione del fede- 
rese cofcia del Camaliero: Etperche delle armi, & dell’vfo 
delcamalcare già ne trattiamo particolarmente ; dirò che 
il più commodo, ilpiù difpoffo, acile, ficuro, vero modo , & 
naturale di canalcare è all'ufò noffro , fi come per e[perien 
Za fi può mettere inpruona. © 


Dell'origine de'Cabalieti . 


& 1 vesta dichiarare l'originie de Cavalieri, 
è e>l'ufodelcavalcare nelli tempi antichi et 
moderni, lafciando ilfaanimento de’ Poeti, 
quali narrano i primi Canalieri effer Stats 
@ Castore se Polluce, hauendo loro riceuuto 
indono due belliffimi camalli da Giunone procreati da Net 
euno:ilfimsile dicomo di Bellorofrore , che per l'eccellenza del 
cavalcare fu collovato in Cielo , fopra di che fingono haner 
i camma 
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caualcato il Pegaféo, & fopra di quello hamer accifo la chi. 
mera:fcrinono anco di Hercole effere fiato eccellenziftimo 
Caualicre quale eendo fopra Arione valorofò casallo cons 
battendo contra Cigno Rè figlimolo di Bacco, nè portò nel 
paefe d'Elida gloriofa vittoria , 

Ma fi come apiù antichi, & veri hiftorici preffiamo fe- 
de,trowaremo l'ufo delcawalcare effere antichifsimo, come 
delli Afsiri , Medi, Perfi, Macedoni, & Romani. Nino pri- 
mio Camalsere combattente , & diffurbator della Pace vfcs 
da' foi confini con infinito numero di camalleria ; & carri s 
nella querrache fece Xerfe contra Ciro favo fratello Xerfe 
hauer combattuto contra Ciro acawallo tn perfona,e9 ha» 
merlo vecifò fi come fîrime Herodoto primo , così nell'in- 

prefa di Dario, contra li Scithi , eRendofî mo/fò da Perfia 
contro a Scithicon infinito numero di cawalleria. la camale. 


leria Macedonica era benifimo prefidiata di Candlieri,ca. 


malli farmi ,fî come per l'imprefe del grand Aleffandro 
lora Capitano fi vede:x3 chi maggior Camaliero fu a' loro 
tempi sche l'iffe(f6 Aleandro; per laindustria ; > valor 
del quale Bucefalo camallo incomparabile ne dinenne im- 
mortale? Demetrio, Antioco, i Eumene, e tanti al: 
sri Capitani, & Prencipi Greci non furo eccellentifsimi 
Cauallieri ? Le 

Che diremo de’ Romani parlando di Marcello, quale per 
effer fortifsimo Canaliero moftrò Annibale efere vincibile, 
perilche fu chiamato fpada della Republica Romana. li Sci 
pioni non furo loro inuitti Camalieri,hanendo con la canal. 
lerta vinto Cartagine, e foggiogaro l'Africa? Il fimile di- 
remo del ‘valorafo Lucullo,quale moffrò a fubi Camalieri co 
me douenano combattere, & contra le genti di Mitridate, 
C di Tigrane : non fi vede egli il primo Pando armato a 
casallo con la(fada impugnata moffrare a fasi pens, 4 

wa dn che 
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in chemodo dozenano combatrere & venire d'apprejfé con 
tram grofsifsimo finolo di camalleria Armeza, & effere , 
egliil primoadentrarein battaglia , perla qual vittoria’ 
Soggiogò quelia Regrone . va 
Di Giulio Cefare Dittatore nòn dico altro, ché era SI 4- 
gil/simo e foviifsim:o Caudliero, chetenerdo anito le mini 
dietro alla fi benafacena correre velocifsimamentei caval 
lneglofifornina di perfettifsimi camalli.c& fempre acanal- 
locembattena doppo hamer'ordinaro le battaglie , ne fareb- 
be fmontato da cauallo fè nonvelli cafe dubbiofî di perdita 
perdar'animo , & sforZare i freov foldati al combattere: 
slfuofauorito cavallo fi Afturcone ‘nato in Portogallo vel- 
lafuaTerra, che in tempo della Pretnra di eo Giulio Ce- 
Sare hanewa in quel Regno - da é[fo canallo fà prefo augu- 
r40; egli donere ottenere la\Momarchia del Mondo , poiche 
haucna levene feffe a quifadi piede d'hitomo . 

Claudio Neroné brano Cana'iero con lacelerità;&va- 
lore della Canaleria nov vinfe Afdribale in Sinicaglia? & 
con lamedefima presteRza tornò in Puglia contra Anni-' 
bale s d'onde fera già partito, Jena che Annibale fe w'ac- 
corgeffe banendoli fatto prefentare la téfta d'Afdrobale 
fuo fratello: ©» ua NATO E ‘e 

Pompeo fa Canaliero gloriofo , e benifsimo adopranà è 
Canalteri , perilelitin poco fpario di tempo foegiogò la più 
granparte dell'Oriente. Eramo appreffo Romani i Caza- 
lieriintanta Stima, che tenenano ilfecondo grado apprefi, 

foi Senatori ew d'indi dinennero venali  & fuperiori di 
farke , & d'auttorità. MIS 
» Queffobafta quanto a' Romani , non parlando de' Mo- 
marchi;ché doppo feguirono » che cctellentifsimi Canaliert 
furono, come fi legge di Adriano, & delfuo celebre canal- 
lo, dettoVolucre dalla velocita, di Caligola , diVe/pafta= 
VI PE { #0, 
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no. Tito, & Costantino, e tanti altri, de’ quali il Mon- 
do è pieno . : 

Doppo la declinazione dell'I. mpero Romano nelle querre 
contraVandali, Vani, Eruli, Gotti, O5frogotti , Longo- 
bardi, & altri Barbari fi sa chiaramente la virtà di quel 
gloriofo Canaliere Etio Romano , così anco di Belifario , e 
Narfette. La caualleria ‘fiori a tempo di Carlo Magno Re 
di Francia sì di Canalieri, come dé canalli celeberrimi A 
che hanendo quell'inaitto I mperatore finito di cacciare î 
barbari dalla nobilifsima Italia; d'indi in por fempre fi è 
andato mantenendo | ‘vfo della Camalleria, ma non folamen 
te illuitrata , come nei tempi,che li Re Aragonefi regnana- 
20 fopra il Moridifsimo Regno di Napoli , nel qualtempo da 
eJst Re magnaninii l'arte della canalleria,& l'ifefsi Cana- 
lieri furono effalrati di famori, € diforZe. dal che ne vfei- 
rono in questa bervica ftiemRasnfiniti , &eccellentifsimi 
Canalieri; & d'indi a pochi anni în queta facoltà fcriffe 
Federico Grifone, & Pafqual Caracciolo ambo Iluffri Ca 
salieri Napolitani; hanendo  fcritto quello dell'ordine del 
canalcare ; quefto fopra la gloria del canallo,& amplamen- 
ze con nobilifsimi documenti per il debito del Canaliere ef 
Saltato i! tanallo, operadegna di effere intefa , & oferuata 
da ogni Caridliere 

In quella età Jcriffe anco Cefare Fiafchi gentilbuome 
Ferrarefe & nobile , Claudio Corte da Pauia dell'ammae- 
fframento de' canalli, & guiteZza de’ Maneggi ; ANCOr- 
che il Corte con particolar cura moffra, qual debba effere 
va perfetto CamaleriZzo atto, tile per il Prencipe . 
Erin vero, che l’arte della canalleria al dì prefente è ri- 
dotta in tanta eccellenza, & giuffeRza ; che non potrei pe- 
netrare fe più fottilmente fî andrà inneligando , poiche gli 
ingegni più affinati fitromano per la lunga quiete 7 ch hab- 
iAmao 


DELL'ARTE DI CAVALLERIA 
biamo goduto , & per commodità de' buoni camalli ; & de 
buoni auttori, e di perfettifsimi Casalieri , che di ciò han- 
nofcritto , ancorche alcuni ‘penfino altrimente ; & chel efe 

fercitto camallerefco forina maggiormente , fettanta , è ot- 
tanta anni ananti , che alprefente , perilche s'ingannano. 

L'iffeffe commodità fono ho gi n Italia, l'iftefsi ingegni, 

che in quei tempi erano , & fé dicono , che all'hora vi era- 

no migliori camalli ; rifpondo che la pruona de’ valorefî 

Canalieri , & caualli non fi può fare effattamente bene , (è 

von nelle fattioni di guerra. Kegnandoin quel tempo Car- 

lo V «Imgeratore, & Francefto Primo Re di Francia,qua- 

li renewano tutta Italia AQQuerrità , nOn È maraniglia , (€ 

per pruoua fi vedemano fortifsimi Camalieri, c& caualli; & 
in quelsempo fiorifce la camalleria quando è adoprata.Nox 

è dubbio, che fopratutti i camalli italiani eccell entifsimzi f@ 

noicamalli del Regno di Napoli. Horal'iffeffa razza, anti 

con maggior [Pefa mom mantiene in quel Regnoil Re Casoli- 

co? che facewano li Re d'Aragona, Carlo Quinto? Il Pré 

cipe di Stigliano non ha egli ampliata con molto maggior 

SPpefala fa raZza, & canallerizza , che non facenano i 
Prencipifuot Auoli , € Duca di M ondragone fuo Padie ? 

della qual raZZa ne efcono nobiliffimi & forti(simi canalli 

di ogni forte fi de’ corfieri per armare, de’ Ginetti da pale 

feggiare, canalli da due felle doppi dia campagna, € da cit- 
14,& Achineeincomparabili ? Non SA questo magnanimo 
Prencipe ogn'anno degno dono de' favi eccellentifsimi cawal 

li all'Imperatore, & al Ré Catolico , & alla più gran parte 

de’ Prencipi di Chriffianità, & in particolare d’Italia? & 

ancorche sij mancata la celebre raZza del Prencipe di Bs- 

Signano, non per quefto reffa,che da quella iffe(fa synopro- 
create, © [Parfè per la calabria infinite altre raRRe di vir- 

#4 fimili alla Bifienana: fe (ono mancate le antiche ra 

ci 
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Ze ; 09n1 giorno fortifcono altre da Magnanimi Baroni & 
Canalieri di quel Regno refforate . 

Trafcorrerenio anco in due verfi della differenZa, bon- 
tà, & qualità de’ canali fopra la terra habitata ; & quali 
ottimifianopervfo di guerra, e dipace fotte all'Equinot- 
eiale eflendo regione caldiftima , cx fecca, fenZa dubbio che 
è fferile nontanto alla propagatione de' camalli , come ad 
ogn'altra commodità del vinere humano sperilche rari ca- 
malliin quelle Regioni fi veggone, anzi quelli popoli compra 
n0 con grandifsimo pre%zo i canalli, quali mon potendo fof- 

Srire fi effremo calore muorono; perilche quella gente,com- 
prato che hano il cauallo, ricorrono è vari incantefimi pen 
Sando pel meXo di efsi confermarlo . Quefto quanto alla Re- 
“gione di Libia . 

Quelle Regioni che a quelta propinque fono,cioè la Nu- 
widia, Etiopia, € Arabia producono canalli piccioli di vi- 
ta,neruofi, attenuati, x corritori, fono vbedienti,&& fi con- 
sentano di poco cibo, perilche non fono di molte forZe, nè po- 
rrebbono foffrirelafatica , & il pefo dell'armi all'ufo no 
ffro s fibene fono buoni per campagnasefendo veloci, per ri- 
conofcere,e traftorrere vn Armata,per inimicitie ,per una 

fuga s ma e[fendoni fopra vn Camaliero armato non potran 
no (offrire per (Patio ditempo. Nell'America , dicono,che 
melli pacfi di Menico vi nafcono elettifsimi caualli . L'Afie 
produce canalli di più forti, & differenti, ft come a clime 
più temperate levne sche le altre , fono fottopoffe , comin 
ciando dall'Indie antiche Orientali, quali producono ca- 
walli deboli , & di picciola vita,così anco lE ‘gittol’ Afsiria, 
‘& la Media. 1 cawalli di Perfia, & di Parthia fono roba- 
Sti, & di maggior visa : perilche i Parthi, & i Perfiai 
hanno fempre mantenuto la riputatione de' braui Cawalie- 
ri; queffi camalli fono tolerabili alla fatica patienti,atti al 
quer- 
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guerreggiare, & buoni per ogni vfo di féruigio di quelli che 
mell'eStrema parte di Scithiaverfo l'Oceano Settentriona- 
le nafcono, fono di niun valore, c4 di poca vita , deboli, & 
quei popoli fé ne feruono sì per dinorarli | come per canal 
carli: quei Scithi,che fono vicini a' Sarmati, & quefti al- 
tri,che conTartari confinano,hanno migliori raZze de’ ca 
malli, > in numero infinito , € di ftmlconditione fono 
canali Tartari, de’ quali alcuni farchbono buoni, & atti 
per armare al modo nostro : il reffo fono canali merani 
brutti di vita, diforma,fe bene per il continowo moto de” 
loro caualcatori fono (offerenti alla fatica è & veloci. 

«I Mofconiti hanno migliori canalli; cheiTartarà..lu Poz 
lonia nafcono camalli affi buoni per la querra,forti, & ro- 
buffi. L'ileffa Promncia anco produce canalli da due fel= 

dle da campagna, Achinee bavniftime, Nell'Alenagna il ” 
Regno di Danimarca produce ottimi caualli per campa- 

Qua, © per armare fono buoni, forti, & di bella taglia, 10% 

Sono estremi, grandi, ma caualli doppi , fono agili, deftri, 
atti al corfo , > al maneggio. Quelli che nafcono in Saffà- 
nia,fono ancoforti canali ; cofi anco le razze che fono in 
Gheldria , & ‘prefio al Reno. Nel Palativato sin Boemia, 

fono arco buonicanallima di carta vita. Del resto i ca- 
small Alemani {019 crieui , ma forti, © foferenti alla fa- 
tica. IcanaliTranfluani, & V ngari fono buoni per le 
armi. Quelli di Frifra fonoforti > & Quent I migliori 
caudlli Laglefi fono corritori, & fottili di gambe, & di poco 
trancerfo; perciò now fono molto fofferenti foto all’arma- 
tnragriene. I ScoRzefi fono piccioli >. ma agili atti per le 
armileggicre. In Francia nella Fronincia d'Iuernia na- 
fiano buonifsimi camalli per laguerra. Ia Guafiogna an- 
cora vi nafcono buoni canali. 

Alcune razze di buoni canali (ino anco. in Bretagna 
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Ta Orliens vi è tra le altre vaXZe la migliore , che mantie- 
ne il Re, done naftono perfetti, gran corfteri per armare 
JenZale altre raZze di dimerfi Prencipi, come del Duca di 
Guifa,del Duca di Niuerfa,c& altre. 
In Spagpa il Regno di Portogallo produce belli, & velo- 
cifsimicazalli buoni per gioftra. In Caffiglia s in Catalo- 
Qua , nel Regno di Leone vi nafiono buoni, e belli Ginetti, 
& canali villani,cioè canalli corfieri atti per armare, Tra 
tutte le Prowincie di Spagna li più celebri fono li camalli 
d'Andologia ; quefti fono agili, bellifsimi, corag giofî, nerno- 
Si obedienti : Sin fine preferiremo li canali; di Spagna 4 
enttili canali, de quali habbiamo fatto menzione. ‘E ben 
verosche queffi camalli con la molta fatica della querra, © 
conil pefò delle armi non foffrirebbono tito difazio , fe bene 
per vana occafione,per paffata , 6 per vna fattione il camallo 
di Spagna fernirà honoratifsimamete, poiche audti lafciarà 
la vita , che gli manchi l'animo, non fono di molta vita per 
l'ordimario sy la più gran parte (ono Ginetti, fono leggia- 
dri di afpetto,di membra, & di pelo , &di buona volontà. 
_ LaGrccia produce ottimi canalli d'ogni forte s tra quali 
fi fa mentione de canalli di Tefaglia, che ‘fono i migliori, 
ma poiche il Turco tiene tiranneggiate tutte quelle Pronin 
cieseo occupate,mor pofsiamo così diflintamente dichiarar- 
le al prefénte , fé come anticamente erano in cognitione;ma 
effendo l'ijfe(fo paefe,.S" fotto l'ifte(fo aeree temperie; quan 
do efsiTurchi diano fagore alla propagatione delle raZze 
procrearanno l'iffefsi generofi camalli,che erano amanti.con 
tutto ciò fi sà chiaramente che li migliori canalli , che hora 

, fernono alTurco,fonoicamalli Greci , poiche ini nafîono 
‘ corfeert, Ginetti, canalli doppi, & di ogni forte, di bella ta- 
gla, membra, dipofitione, & ardire come nafcenti in pae- 

Se fertile, temperato, & atto a produrre camalli eccellentif 

G. fmi 
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fimi & bellifsimi per il fito delle colline , monti , acque ; & 
pafcoli, de’ qualila Grecia è piena. I canalli Schiani fono 
piccioli,Dalmatini,& Abbanefi fono ottimi per laguerra. 

Che diremo della noftra Italia , alla quale giuffamente, 
& meritamente fi può dare lagloria di produrre perfettife 
fimicaualli di ogni forte , fi come farò noto, cominciando 
dal Piemonte svi fono raZze scheproducono canalli , & da 
querra , © da feruigio. In Lombardia, nel Stato di Mila- 
20.4 Mantonasquella celebre raZza del Duca di Manto- 
ua. Nella Liguria , Nella MarcaTrinifana vi fonoi c4- 
walliVeronejt, Vicentini, & Padosani. Nel Stato di Fer- 
rara. Nel Bolognefe 1 camalli Tofcani fono eccellenti, Nel- 
la Marca vi fono buone raZZe. Nell'Vmbria , nel paefe di 
Riete, Nella Campagna di Roma. Etin fine tn tutte que- 
fe Prouincie nafiono caualli atti perlagnerra brani di cua 
ri, © dipofti di forze . Et nel fioritifsimo Regno di Napoli, 
e di Sicilta,che pertomperie di acre per fituarione de luo 
ghi alla propagatione delle razze de' caualli, perle caltine, 
monti, acque, © in fine gli daremo il primo luogotra tutti 
icatalli del mondo, poiche oltre alla benignità della Regione 
vi s'aggiunge la diligenza de’ Cawalieri delpaefe iftefo, 
quali dilettandofi d'hanere piene le loro canalleriZze di ec- 
cellentifsimi cx eletrifsimi canalli di 0 qui forte, danno air 
to allafertilità di efsi sperilche ritengono la riputarione de’ 
fondatori,& confersarori dell’ Arte cavallerefca . In quel 
Regno nafcono canali in eccellenzg belli,e buoni per arma- 
re, per pa/feggiare per campagna, Ginetti nobilifsimi > cor- 
fierifortifsimi , Achince velociffime » canalli doppi da due 
Selle piè borelle,obini ; & in fime quanto laterra di bello, & 
buono producein materia de casialli li daremo il ‘primo luo 
g0:0 nom folo in vna fola Promincia di effo Regno, ma par- 
sicolarmente intutte,come nelli AbraZzi, Puglta,Terra di 
; Bari, 
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Bari, Terra d'Otranto, nelle Calabrie,Bafilicata,detta La 
canta, li Principati,e Terra di Lanoro , già detta Campa- 
guastutte quelle Prozincie fono ‘piene di fertilifsime raz- 
ze di caualli, tra queste Prouincie la Puglia Bafilicata , & 
Calabria producono migliori corfieri che Ginetti , & all'in- 
controtnTerra di Bari,ct d'Otranto più vaghi Ginetti che 
corfieri nafîono . In Sicilia li cavalli Agrigentini, € Ca- 
taniefi tengono la riputatione in belta,c5 perfettione. Nell 
T/ole del Mediterraneo li camalli Cipriotti, & Candiotti/o- 
no atti all'armi, mi n0n di molta vita. Similmente i Sar- 
di fono piccioli s ma arditi, e e [Piritofi, & vinono lungamen- 
te. La Corficaproduce rari camalli di valore, cos) Maiori= 
ca, Minorica, € Malta . 


De'maneggi de’ Cavalli . 


Oppo feielto il polledro, & dalla campagna 

posto in ffalla non fe gli porrà briclia fin 

tanto che con ilcapeZzone Japrà trottare, 

& galloppare peril dritto , parare, dare 

0% " dndietros fe bene fe li ‘porrain bocca facen- 
dogliela mafficare per alcunahora in falla, & quando fe 
Streggia s acciò la riconofi hi, & fl afuefacci, nevfiate bac- 

chetta verana, ò baftone ne faoi principy , acciò n0% muo- 

ui lacoda, che quandoi polledri incorrono in tal difetto po- 

chi latornano a fermare , ilche è bri tifsimo, & indegno 
per fernitio de’ Prencipi, & de’ Canalicri . Et ‘perche le di- 
Seipline ben principiate corrono in va miglior mero, ot- 

timo fine ; asertafi che al moftropolledro fi dia ral buon co- 

minciamento sì di &onermo s come di ammacfframento , che 

venghi prefidiato diforRe, &di obedienZa, & giufféZza, 

guardandonitanzo nel trottare , quanto nelgallippare di 
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non dar botte , nè è parate; gagliarde tanto nel piano, come 
nellecalate, acciò effendo il polledro debole di ti fe Chena, © 
de' narni non potendo (offrire la parata così gagliarda fi fe 
vengono apreparare com le palle, che poi per l'auuenire 
di Yficilmente (hauendo prefo quel moto ) parano con le an- 
che, ilche è necefiario ilcamallo facci per meglio oprare nel 
resto de’ maneggi , oltre che queste botte di fchenafanno 
battere alla mano, muonono lateffa, fe bene il concederò 
a’ canalli molto carichi, e grieni d'anantisa’ quali è neceffa= 
rio pararli nella calata . 

Nè fi denemettere il polledro a trottare in terreni molli, 
omero lanorati , poiche fi verrebbero a dislafciare perla lo 
ropoca forka ; fe bene quando li farà data lettione in piana 
campagna > fi i potra volendo , paffeegiare mella magele ; & 
ne folchi sf anco i polledri che portano briglia, fi denono 
correretre sb quattro volte , accio fi veda la loro velocità; 
& doppo lafciar Stare di correre infino che fianoten fermi 
di tefta, & che parino foprale anche: è bene ad alcuni pol 
ledri, che nen fi sftendono, nè fi i lafciano andare alcorrere 
continowarli più pe(fo nel corfo > nè darete (promi a polledri 

fin tanto non syno quali fermi ditefta, &fappiano trotta- 
re galloppareitorni; bruote, eccetto ; che non faffe al 
cura polledro tanto duro, €& pigro » che hase(Se necefsità di 
quelli, poi hanendolo caftigato con detti fe descrono levare, 
lara fenka o fproni infino al fuo tempo già desto, & 
guardifi ife di tellicare, & toccare il camallo con fprone,smemo- 
leffarlo con bacchettaperilrifpetto già detto del menarela 
coda, & volendoli fare intendere il fprone,5 labacchetta, 
fi denefare , quando il canallo trotta sgalloppasò corre per 
il dritto, quefto fi fa con li fprewipari, & anwertafi il. 
canallo venghi a parare dritto, > giusto divita, & fé n01 
parrànelmodo detto; tornarlo a refpingere , & pararlo 
7 quasto, 
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giuffo , & anco volendo trottare, galloppare,ò correre per it 
dritto è bene , che il (patio fia lunga da done fî parte fino al 
luogo diffegnato al parare , & il fimile «fate a'canalli che 
Vanno a pofade ,ò repoloni, & anco volendo dare le calate 
nelparare, poi che quando vfarete.i canalli al lungo, li ha- 
#erete Sempre alcurto > ma-vfandoli al curto , il più delle 
volte fi dura fatica a refpingerli amanti, quando il ca- 
wallo farà fermo diteffa, &faprà andare in volta di gal 
loppo sfeil vorrete allegerire d'amanti con le pofade; anda- 
rete ir luogo lungo, > commodo, «& il ricercaretecon la 
bacchetta alla palla , toccandolo , che leni il d’ananti, €& 
aintandolo nell'ifteffo rempocon la voce, con l'aiuto della 
gamba , e talvolta con ufprone, & fe non vi veniffe ad 
obedire , non vi curate caflicarlo , maricercatolo di nuono 
con patienta li darere animo con piacenoleZza; & con fi- 
mul maniera andarlo aiutanao,& ricercando,che vi obedi- 
ra,auucrtendo nun faffidirlo nel principio , contentandoni, 
che vi cbedifia due tre voltein quella priva mattina, 
poi andario follecitando imogni lettivre che li darete , che 
quado farà alleggerito, © fap rà ben fare le pofade , © che 
piega ben le bracciagmettendo le anche ra terrasall'hora gli 
mostrarete l'ordinedelle corbette:s omero di quello maneg- 
gio sche vorrete ,&&che più farà alpropofivo per lafaà ta- 
glia fecondo comportarà la fa forzase dipofitione;aumer- 
tendo nel modo delle ‘pofade di tenere più alti, fofpefii caè 
nalli carichi, & gricui , che i canalli naturalmente leggio? 
rit necoffario anco fare diferenZa dava canallo all'altro; 
& confiderare fecondo la loro fora, natura, che fenca- 
sallo farà focofò, x ardente,fi vfarà più termine di piace- 

-mlefza, &patienta, ilche mon farà neceffario ad'vn ca> 
salloflemmatico , ma fe li vuol dare maggior fuga, & pre- 
feza; con fuegliarlo, &rifoluerzlosa detti canalli carichi, 
O 
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& pefanti,bifegna il trotto curto, e rivolto, & il fimilefare 
di galloppo , che altrimenti fi verrebbono ad abbandonare 
d'avanti, & a dilungarfi, & anco a quelli che nva hanno 
appoggio è nccefario gallopparii da lungo a lungo,$ parar- 
li s acciò fermandofi di teftaprendino buono appoggio fopra 
lamano. al cawallo, che fi carica fomerchio, farà bene v/ars 
lo altrotto.&3 pararlo (pefio,e darlo in dietro, darlitanto 
di paufa, ehe mastichi labriglia , nè vi è cofa, che allegeri= 
fcapiù allamazo vncanallo,che il trottare , € ‘parare, & 
dare indietro ,& icanalli ciomani non fi tormenteranno 
con molta fatica, ma andando riferuato infino atanto hab 
bino la loro naturalforZa ; a' canali ligaîi, & che hanno 


forZaè bene maneggiarli nelli terreni fondi, & lanorati, 


fia necefla. acci0 fi difciolcano de’ foi membri,e& anco tramagliarli ne _ 


rio ® 


luoghi rampanti, alti, ebafsi che fi fmonino , & doppo che 
il cavallo peril drittose per il circolo faprà trottare & gal- 
loppare fe potrà moftrarli le pofate arepoloni. 


Modo perinfegnareli repoloni. 


I porretein piano luogo, nè sij (patio di me 
Za carriera, & ini trottarlo per ldritto, 
€ arrinato preffo it fine farete faretre 
quattro pofade, &por voltate di trotto due 


© de 


& bagendotrottato le due volte vi fermarete in mero di 
dettavuota, & chela detta ruota fra lunga dalla parata, 
tanto da vna partes quanto dall'altra, che il parare fia in 
mero saccioche ilcanallo sinfirniféhi è fare lavolta ton- 
da, & tornando è follenarlo contre altre pofade,c& più an- 
date quanti , €& ‘fate il medefimo all'altra mano, andando 
Sempre per quellamedefima via, che hawese fatto va vol. 
ta, 


PRECETTO TERZO. 28 
ta, in queffo maneggio oprarete tanto quanto vi parrà 
poter (offrire la fua for%a , & difpofitione, & quando fare- 
te all'ultima meza volta, là ferrarete le pofade aiutandolo 
con la lingua sconlabacchetta, & con il /prone occorren- 
do, acciò la facci giuffa , appreffo quando farà bene questa, 
potrete fare il medefimo chiudendo con le pofadetutre due 
le volte; ouero in che acre mettete il voffro cauallo,&& con 
queftositeffo modo fi porrà moffrare l'ordine del radoppia» 
resi (eil fopraderto modo non è per voi capace s ve ne in- 
trodurrò dinerfi modi quali ad vn'ifte(fo fine , & medefimo 
effetto tendono. Si come volendo il vostro cauallo metter- 
lo alrepolone,aumertite,che fappia amanti galloppare le nol 
re ffrette , & sforzareni di farlo leggiero alla mano, & che 
intenda il{peroneandarete con più è manco furia fecondo 
viparrà, che habbi bifogno,con annertenza che alparare 
mettabene le anche , e tenghi la teîta ben ferma; & che li 
repoloni fiano confinanti di acre, ditempo, & mifara, & 
anco synotante corbette ; agroppate sò falti , quando vol» 
tarete a man deffra, come quando cirarete a man finiffra 
tanto prefto all'unamano , quanto all'altra s vanto baffas e 
tanto alta, & che la meRa volta non fia troppo larea , non 
buttando la groppa fuore, ne troppo ftretta in dentro , rin- 
culandofi; che l'uno , 3 l'altro farebbe mancamento , l'una 
pericolofa di calcare, l'altrafarebbe brutta vita, &impe- 
direbbe all'operatione 

Alcuni cawalli gionani quando hanno parato in va luo- 
gopiù volte,pare che temino la parata , && fi preparano al 
parare fenza la volontà di chi ità a canalto , ilche è fa- 
ffidio grande a chi camalcay par brutto a chilo vede , pe- 
rò aqueffa forte di camalli lidonete dare lettione in diner- 
filuoghi con andare variando , & ‘farete il repolone hora 
curto » hora lungo , che in quel modo lafcierà quel vitio, & 


inquefto 
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dn quefto modo io trowo meglio vfarli , chetormentarli cow 
lcontinno battere. 
VR mep i Volendofareraduppisre va camallo, vi metterete in luo 
pia ARE go piano, & uguale, & di paffo fate due òtre volte quanto 
cvnaruota di carro, & quando camini per quel fesno , la 
gamba di fisori del canallo vadi femprea paffare $ & fon- 
montare fopra quella di dentro ; & che la groppasmonfacci 
vai tanto camuno yuè moto, quantofannole (palle , ud cha 
le groppe fiimoferme, perche l'uno, & l’altro efferido vitio- 
Sofarebbe poco vtile, & ciofacedo due tre volte ferman- 
doni giusto in meRo della ruota, e tirando ilcanallo due, 
dere pafsi in dietro, acciò Nlia in obedienza, epoifate al- 
l'altra mano il medefimo, doppo farete fare quefta medeft- 
ma lettione di trotto , & banendo a mettere il camallo im 
terra il farete di galloppo piùò meno furiofo, fecondo il ca-. 
allo farà ardente, ò pigro perche quefti vogliano effere fol 
lecitati parlando de’ pigri,e& quelli intertenati , &fè vor- 
vete che radoppiin corbette, potrete tenere il medefiima 0r- 
dinein quanto allalettione , a questi (E desono farfare le 
volte in corbette , Cr battute in quel modo isteffo come fa- 
cendole per il drittosa quelli che volete che radoppino alto;. 
w0n fate lavolta tn coruetta , ma di paflo-, & di trotto, & 
che iltrotto nonfia manco troppo e/pedito,c> andatelo aiu- 
tando ; anuertendo che ogni forte di canalli nel radoppiare 
vuole flare pefole d'ananti quando finifce è con ‘pofatesò con. 
Auvertem SOrbeste; è con falti, aggroppatesò capriole, che di altro mo- 
za nelfine do reffarebbe infipido » e freddo facendo brutta vifta, 
hi ri OP gusseriendo ancoche il cazsallo, che agroppaò vain caprio- 
le deneeferemantenato tanto alle volte come ‘per il dritto 
per cavalli VAP9C0pi4 alto d'ananti che di dietro. 
chevanno ©“ Lcasalli che vanno alto nel radoppiare , fi denono aiu- 
duo. sare com ilfprone de fiori, & accompagnare con queldi 
dentro, 


PRECETTO TERZO. 29 
ma quello dentro deue toccare indietro di quello da fuori; 
O fimilmente volendolo far faltare peril dritto , fi donerà 

ar (altare in luoghi piani fuggendo le calate : & ‘fe pure vi 
Suffe necefsicà di calata in qualche canallo, fe li dia più pia 
na,che fia pofs:bile , altrinzente il cauallo fî potria ributta- 
re, 4 lewarfi nel (altare, oltre il danno nelle gambe, € nel. 
li piedi, che li auuerrebbe:auzertendo cheo gni forte di ca- 
malli fi dene lafciare con animo , & farli far manco di quel 
che pofsono , ma più di tutti i camalli altatori, && che van- 
no alto, perche patifcono più delli altri , ne anco fi deuono 
fare faltar fompre,che fi caualcano ; m4 baffa paffeggiarli, 
etrottarli fenZa farli altro,acciò (tino con maggior volon- 
tà, animo . € volendo che il canallo facci capriole do- 
uete atatarlo dafermo a fermo,e quando fi (pinge amanti, 
che fi lewi vnito,e& che prenda poco terrena . 
Alcuni canalli ancorche sijno atti al falto , non per que- 
Sto fanno prendere il tempo del paffo ,& fale o,dunque è be- 
ne timpararli nell'infrafcritto modo .Vi porrete in vnaffra 
da dritta, & caminate due pafsi, e fateli fare vna pofada, 
& ricominciando due altri pafsisve li farete fare vn'altra 
pofada, $ cofî andate continonando anarnti, & come vi fa- 
rà obediente in questo in luogo della pojada li potrete far 
fare il faleo , accompagnandolo , & aiutandolo con i fproni 
pari, conil fifchio della bacchetta, con la voce, fate 
che quelli due pafterti sijmoprefli, & Solleciti. 
Anco acawallo sche và dipa(f6 , e (alto fî dene lafciar 
andare difuria quanto va repolone s che alparare fac- 


La calada 
effer dano 
fa a caual- 
li faltato- 
ti a 


Delle ca- 
prole P 


del paffo e 


falto, 


Scguitail 
paflo, & fal 


citre ò quattro falcate , & poi cominciarete a prendere il"° © 


pa se falto con li già dettt anti, & al finire s fate che il 
| camallo falti dafermo , quando conofeerete ‘pofsa offrire la 
fua diposteZza, & vigore; & in quefto maneggio al canal. 


lo faltatore fi concederà în fine della carriera,hauwendo fat- 
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rolefuefalcate , aiutarlo al falto da fermo a init 108 
. conpafsi, e falti | 

ugo Ne lafciarò di ricordarni, che a' camalli che vdno alto 

faltar il ca 24zz0 per il dritto , come in volte , nel principio fi denono 

vallo. — iurare pian piane ; & vadino rinforZando fempre più al- 
zo nel fine, perche paiono di maggior gratia è & difpofitio- 
ue, € macftria del fuo Camaliero , anuertendo che il ca- 
sallo.ehe (alta fî dene aintar pari con ifproni non toccando 
santo forte da vnabanda, quanto dall'altra, e tanto anan- 
ti, € indietro conl'vno,cume con l’altro fpronesacciò il cor 
po delcamallo vadi dritto nè pieghi, 6 fforci in alcun lato, 
uè fi induchi a tirar calci con va piede ; ilche farebbe brat- 
vifsimo,& fe il faltatore andaffe troppo alto d' amaptisv0! co 
i i prom: indietro douete aiutarlo è, & quanto fi può con la 
bacchetta alla groppa , & per il contrario fe va troppo alto 
da dietro, fi avutera con la bacchetta alle [palle , H1(provi 
dietro preffo le cigne , €& bifognando , anco follenarlo con la 
mano della briglia. Ricordo ch'a caualli che faltano è necefe 
fario halbizo più appoggio de gli altri a' quali conuiene 

; fimlmente appoggio . 

Do SA ta I cazalliche vanno interratanto a repoloni , come in 

fone' chia. Volte € radoppiate , fi deuono aiutare con il fprone da fuo 

2 Agg ri, & quando s'inchiudeffero, & fi reStringefsero rinculan 

se do la volta, nell'iffeffò tempo che fi aiuta da fuori » dittar- 
lo,c> batterlo con quello di dentro . 

Dellaiuo Et 42t04 canali, che vannoin alto, come interra fe 

di vita. dezono aiutare di vita, cioè, fe il canallo toccatroppo d'a- 
nantifare il voftro corpo, & vita auanti, fe alZa troppo 4- 
dietro darla voffrarvita indietro, perche rimedia affai , & 

Ea fa prendere il contratempo delcamallo . 

il cavallo Nè zi fcordo moffrarmi effere errore di vfare vn ca- 

> pielo i 4alloa' repoloni vicino al muroseccetto ; che fé la necefsità 

i 40% 
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non vi affringe incafo che ilcamallo fi trauerfaffe , omero 
butta]fe la groppa fuori, & la sbandaffe ; però è bene vfarli 
& maneggiarh alla piana campagna è & al largo ; nè ogni 

forte di cawalli deuefi camalcare in luoghi falfi, © rampan- 

ti sper non li mettere intantotrazaglio , d'onde ne riful- 
rarchbe la rowina delle cambe , & piedi : ma fi bene ilfacci 
a'casalli,che fono afai ligati, e duri,& imbrigliati,& che 
Spandono la volta nel radoppiare,trovarete va luogo chiu- 
So largo di lunghezza di canallo, che fia alto intorno, && isti 
dentro paffeggiare il cavallo, trottarlo , x farlo radoppia- 
resaccostando la camba dafuori,che con il continozare ri- 
cogliera le gambe, & fi aggiufferà . 

Et ritornando a parlare de repoloni, effendo queffo ma 
neggio neceffario , > vile s) per la rifolutione del canallo, 
e del Canaliere , come importantifitmo per la guerra, & 

per duelli, quali diffingneremo in due forti interra, &in 
acre, quelli che fi fanno in terra fono più rifoluti, & più 
profit. quelli corbette , & (alti fono più tardi , ma ven- 
gono con più gagliardeZZa più ficuri nelvoltare. 1lprimo 
20do è di laféiare andare il canallo,c& parando alla fecon- 
da,eterZafalcata prendere la meZavolta a man deflra, 
CS cio farete girando il pugno , && accotando la gamba fi- 
niffraowero ( bifognando più aiuto) il (prone , e talvolta 
batterlo con la bacchetta al fianco finiffro che l'apprende- 
rà , 5 i fomili ainti fi daranno per oppofito volendo volta- 
reamano finiffra e bene fi potrà anco in quel tempo ; che 
nelparare vorrete prendere la meRa volta piesare con la 
mano della briglia il voffro canallo alquanto a man finiffra, 
in vn'iffeffo tempo voltarlo a man destra con lifopra- 
detti aiuti , qual forte di repoloni fi può chiamare a meZe 
volte ingannanti , perche s'ingamma il catallo in quello che 


Sifafinta di voltare a finiîtra , &fivolta a deffra , & con 
} <A” l'ifftefsi 


Si deuouo 
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fi p il più. 
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più amplo 
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l'iPefsi termini feguirete quel numero, che potrà foffrire il 

. cattallo , & che vi parrà . L'altro modoè bello, & appor- 
drpioni ta gratia , quando (pingendo il canallo, & hauendogli fat- 
to rinchiudere lameZa volta s farete alquanto dimora, & 

panfa, & indi confuria il refpingerete all’altro capo fa- 

cendo l'iSteffa paufa all'altra mano ; & cofi fequirando . 

Quelli che fi fanno in corbette , ff prendono dopo haner la- 

feiato andare il canallo , > nella feconda, è terZa pofata 
prendere in corbette la meZa volta , chefia chiufa, & fer- 

rata con il fo corpo, & ancha dentro: &rolendo far re- 

poloni con falti agroppati , è capriole; Ji fA nel medefimo 

De rego. modo ) che da pofate 3 ò in corbette sma a quefti fi dene da- 
loni in ca- rel aiuti più gagliardi con rilenarli conla mano della bri- 
pole da glia il perone slavoce, c& la bacchetta; più ficuri faran-e 
n0 però, & di coft bella viffat( volendo agroppate, 0 caprio- 

le,ò repoloni Jdi lafciare parire di furia il cauallo , & dop. 

Altro mo p0 baner fatto due è tre falcate , fargli fare Vil'agroppata, 
do di Na: ò capriola , © nell'iffefio tempo farle chiudere la mea vol 
Mi 5 chiufala meZa volta farli fare va'aliro 
Salto nel modo , che fù il primo , © di farlo partire con 
l'ifeffafuria all'altro capo , continonando il medefimo, ay= 
uertendo, chei repolomi veglicno Pere &effi, & confenan- 
zi di tempo, acre, mifuratanto all'una , quanto all'altra 

manosaltrimenti farebbe nociuo errore . 

De ma.  Néfisalmente tralafciarò di ragionare breuemente de 
neggi bal. W24zeggi in terra, & bafsi, quali fono tanto vtili, & neccf 
fi &inter (ary. Dico, quefta operazione confiffe folo nella mano del. 
TA labriglia, quale ha da efere leggicrifsima , e temperata , fe 

come ne farò mentione, nelTrattato delli aiuti conuenten- 

ti, che fe denono dare alcanallo s per queffotirando il ca- 

sallo contemperara mano, ft deue accompagnare con la di= 

SpofteXza del voffro corpo , (enza quel muouere di gamba; 
7, fr be- 


PRECETTO TERZO. 3I 
Sf bene con quella foccorrere a tempo , & sforZare facendo 
prendere le volte, meRe volte preffo , &ficure . quale fî 
curerza confiferà quando che il cawallo con raccolta vi. 
raterra le groppe , €&x anche dentro la volta. & notate che 
incutti i maneggi vi bifogna la preitezza, ma più in que- 
Sti sche negli altri ,& andando il voffro camallo intertene 
to le darete libertà , dandogli la mano della briglia , & nel- 
l'iflefio tenipo buttando con finta la gamba ananti, li dare- 
se quel libero moto , chein queffofi ricerca; & oltre alla 
desta finta, vecorrendo fisforZerà conva paro di (promate 
Stando voi fopra habile e faldo . 


Ricordo peril Caualiero. 


EEA 


» On mi fiordarò anco dirui , che stando voi a 
cauallo, douete hamere intuttala vita ‘par 
ticolar visore, € foccorrere a tempo al 
mancamento del canallo, & alle noftre ope- 
DASRAII rationi è poiche in quefto atteggiamento 
vattoleorpo se tutte le membra hanno da fare 'illoro vffi- 
C4O j quando più, è meno aiutare , (accorrere sSforzare, 
© caffigare, ricercandofi in ciò lateffa ferma,che nen va 
cilli, il moto a tempo, & l'acre della vita,c& corpo, il brac- 
cio , le mani denono aiutare, foccorrendo con la cofcia 
la gamba, & il calcagno in confonanza di tempo , mifura, 
gratia, & giufteZza, & con altro modo fi denono aistare 
1 canalli | che vanno alto, donendo a quell foccorrere , & 
Sollenargli con la mano della briglia , foccorrendoli con l4 
gamba, Gil perone ; fe egli và troppo alto ananti , fare il 
 voftro corpo ananti, toccando pur sadietro alle cione col 
Sperone: &per oppoftto fe lena iroppo alto indietro fallemar 
lo con la man della briglia s tenendo la vita va poco più im» 
dietro, 
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dietro, darli l’aiuto del prone più amanti , preffo le cine, 
& foccorrendo con ilfifchio della bacchetta ,ò con effa toc» 
cando allefpalle, Gal fine foccorrere co ogni aiuto d'audri. 
Et andando ilcanalio nel maneggio dimeR'acre > che fi 
Ddl ma dice a eroppata, fi aiuta più è meno, fecondo l'agilità, di/fo- 
peggio, a- firione,tpronteZza del camallo , foccorrendolo atempo a 
groppate: 7677200 più auanti, più indietro, tenendo la mano della bri- 
glia attentata dandogliela leggiera, temperata ò ferma, fe- 
condo il bifogno, che il canallo ne hà . 
De canal —A cazalli, che nannobeneinterra ; d queffi fi dene da- 
li che ma- yeper l’ordinario la mano della brielia , fermare la gamba, 
EROI & lanita ‘ma inmodo tale , che non manchi il foccorrerli 
bai. —conquella occorrendo. 
LI Alcuni caualli fipreparano con le fPpalle on tanto nel 
che para. #244egg/0 intera ; come anco nel ‘parare, È fi abbandona- 
no con le god'azantij È (ommozzano. A quefli fi dene tenere fer- 
Ta ma lamano della briglia buttare la camba anantise resiere 
zano, cue- la wita alquanto indietro; sforZandoli,che tenghimo le grop 
09 pate pes & le amche baffe , 5 che forgino cold'ananti, & nelpa 
no rare ananti che fi preparino con le (palle darli un gran ca- 
(figo conlabacchettafopra di quelle, e tal uolta un paro di 


Jpronate , SG fuegliarlo com la noce . 


De vitiofi. 


- E caualli nitiof,raminghi , credenZofi, di- 
fperati, nani, ombrofi s calcitrofi, rey; & 
i /loccati non efendo degni per fernitio del 
i Cavaliere, nonm'affaticherò è perfrade- 
4 re che di tali debbail noffro Cawaliero fèr- 
ssirfi, dimoffr arco bene la difciplina, chefi dewe tenere in 
correggere Simili animali , de’ quali non niego trovarfene 
molti 
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molti witiofî,edifperati per difetto di poco anuertito ca- mobi ca- 
ualcatore , & molti anco di pefsimo naturalfenfo , cuore, valli diuea 
volonta ; a quefti conofcendo la loro intentione andarli È e di 
fienoreggiando , correggendo i loro vity ; fi conofteranno a’ ferro de 
Segni, che faranno sì nelli occhi, come nell'orecchie buttan- S0'alcato= 
dole auanti, & indietro hor'vna hor l’altra, & anco ilri- tichi. î 
laffarle dietro tutte due , & girando gli occhi mostrando il Dee srt 
giro del bianco ; ilche fatto rare volte il camallo reffa di fa- segno pef- 
re pruona di mala creanZa > faltando per trauerfo inan- fimo nel 
zi, & indietro : ! nalborandofi,e tirando calci,à questi più ee A PA 
ò meno, fecondo la loro perfidia batterli, & caffigarli ; che ur 
Sopratutto vadano ananti , prendendo fempre terreno ; in- ia li dre. 
rertenendofi, non dinentino restij, & calcitrofi. Altri cono- to fopra i 
fcerete all'occhi vari , che vano farà iUloro perfiero, altri de” 
(ono intertenuti, & raminghi andando fofpefi hor là , hor 

quà fenza il libero opraresà questi è bene darli affoluto mo 

do con il grido © bifognando caftigarli con ilfprone, & la 
bacchetta dando le lettioni per il lungo , 

I canalli credenZofi, & quelli che hanno piega in qual- De crede 
che mano non volendo voltare è man deffra; domete sfor- 2° & pic- 
zarlo conla mano della briglia, & capezzone baffo, e tira- ur 
roco; la destra caffigandolo con ilfprone, & labacchetta 
dalla contraria banda , girandolo per forza è quella mano, 
che non vaol'voltare , fe non vi obedi(fe in queffo modo, 
voi il voltarete à mano finitra con gran furia girandolo e \iodo ver 
caftigandolo a/pramente , & riuoltarlo molte volte, che fia \cuar la 
quafi faffidito ; & apprefio voltarlo alla deffra ; alla qua; TR si 
banda non lo batterete altramente , màfacendoli carezze \a per tene 
Sempre se girandolo due 6 tre volte il pararere è quella 1° 1a crede 
iftefamano € li darete animo. L'altro modo farà di vol- Telilor. 
rare il canallo à deffra due uolte,c andare oltre, e rinol- de “ri 


sarlo all'iffefsa mano, & cofî variando luoco, x terreno gi» denza, 
rarlo 


Della pie- 


ga. 
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Calcitrofi. 
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rarlo sèpred quella mano done ha lacredenza acciò volti, 
& fipieghi fenZa faffidio; & fe il cauallo portaffé il collo 
intamolato cioè duro , che non voleffe piegarlo , gli potrete 
darel'iffeffalettione contirare a volta in volta il capeRzo- 
ne, acciorompi quella dureZza di collo è €& offinatione che 
tiene Non vi confeglivintricarai con canalli diffierati,pe- 
ro quando hanrete va fimilcauallo , ilfarete camalcare da 
vnocanalcatore, faccado da vn'altrointerra temere il ca- 
perzone del cauallo, € vedrete di guadagnare detto ari- 
male fenza batterlo cd piacenoleZza, & carcZze dandoli 

Sempre animo, & farlo andare è paco 4 poco di pafé, & 
di trotto , € quando hanrà perfa quella fuga , & di- 
fperatione; il metterete alle altre lettioni , fecondo gli 0r- 
dini già detti. - 
Icasallivani fono quelli , che vacillano fempre con la 
testamonendolape/fò , non volendo ffare a fegno di obe- 
dienza» nè di giuffe%za. Aquefti vi è neceffario ferme%- 
Za dimano , & portarliraccolti, & vmti , & darli let- 
tone da lungod lungo , parandole , &fermandolo,c& quare 
domuone latefta cafligarlo con forti (peromate , €& fer- 
mare la manodellabriglia , che intal moab farà buovif 
fimo effetto. 
ltricaualli fono ombrefi, A questi è neceffario, quido 
dncotrano infimile accidente,che prédano ombra;li afsica» 
rarete con palpeg giarli nel collo con la mano, fpingendo- 
li amanti con careZze ; e col moro della gambari farete ace 
coffare nel luogo done ha prefo ombra , && farlo ferma- 
res © ricomofcere bewe scheintal modo ft afsicarerà ; fen- 
Za caffigarlo . 
Quelli canalli,che fono calcitrofi tirando calci da per lo 
ro Stefsi,0 com altricamalli jd quefti, effendo voi fopra , nor 
domete meai comportare va femil vitio,che quando (paraca= 


Sigatelo 
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Sigatelo: nell'isteffo tempo aframente , dandozli bottà di 
mano cow ba biiglia , ma in modo the“ non fconcerti la bidè- 
ca, cy percuoterlo con la bacchetta alle pallendeffra, fa 

Siniftra » fecondo vi parrà conuenire in quelpunto ; & an- 

co caStigarloconilcapeXzone dandoli buone fcapeZZate , € 
tante ‘volte chetorna A tirare calci; altretante il torna- 
rete a infortare d'afpri. caffighi; & il fimile farete 
quando il camallo ‘fufe importuno andando in compa- 
quia d'altri camalli . 

Et parlando de’ restij, molti fondinentati resti , peril 
troppo battere di (proni : per l'aftro freno che li tormenta 
la bocca: per e(fere troppo ffati battuti, € percofsi; per 
antmo grandes che hanno prefo fotto al canalcatore , chel 
ha comportato va talvitio s & dowendofî anmertire alle 
dette caufi ft deme prowedere. Se ilreffio è per il/prone.far= 
lo camalcare molti giorni fenka (proni ;-&» il fimile fe viene 
dall'afpra briglia, farli lemare quella» &> farlo andare "fer 
saper alenn giorno con il capeXZone (olo, appreffo met- 
rerghimbocca briolia piaceziole ;' e dolee, fe egli è dinenta- 
so reftio per dinerfe battiture, darli animo contentandoni, 
che camini, e trotti per all'hora,chè apprefo,t% con patien 
Ra oprari, nè vi curate batterlo in farlo andare , ma farli 

pigharelena » forza ; facendolo trottare appreffé vn'al: 
ero catiallo, ma quando oppugniffe ; e refifteffe alla vostra 
volontà, all'hora con debiti caftighi, &inmentioni il eua- 
dagnarere; & fe non baftail batterlo co' lnerno, è bacchet- 
tas il farete afpramente percuotere da dietro da due huo- 
asini, she con due lunghi baftoni il battino, efcuotino. Mol 
ti vfano inuentioni di fuoco moftrandoli quello per dietro, 


De” caual: 


li reftij. 


alcuni ligano fotto lacoda fpini, ferri acuti, & punte, altri. 


ligamoi genitali con'una cordatirandola a tempo, acciò 
il. camallo offinaro vadi oltre. Io quefti tali caffighi 
star I perla 
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perla perfidia di fimili casalli , mon biafimo ne lodo ; fono 
bene di parere, che fifuggano imodi di ftoppiare, & gua- 
flare il cauallo 

De cava). 1» De cawalli sboccati, a quefti è bene lewarli ogni briglia» 
lisboccati. € meerterli il femplice cannone, © il capeZzone, facendoli 
srottare, parare, & dare indietro, & continonare per qual 
che giorno con fimil ordine, che ni afsicuro , che obediente 
fiappoggiarà,&> prenderàfapore nella brielia,ma fopra tut 
so non bifigna correrlo infin' tanto non faprà trottare ,& 

parare, e dare indietro, galloppare, & parare. 
Acavall | A’ cazallische fi corcano nelfabbione, neue, & nell'ac- 
; da fi cop qua; d quefti è nece/fario,quando fi corcano, tenerli per for 
© Xacolcati,cioè,fevacanallo ficolca nell'arena, è neuesnel- 
L'iffe(fo tempo bifagna,che va huomo è piedi tenghi baffo il 
capeRZone, & s'è pofsibile impaftorarlo ,. con legarli preffo 
le mani, e li piedi, 3 poi darli afpre baffonate per la vita, 
©inteffa,che il canallo volendofi leuare ; e 108 potendo 
feuarderà vwaltra volta di corcarfe ; 4 fimilmente nell 
acqua,fate, che va huomo,che SAppi nuotare il tenghi con 
ilcapeRZone quando il catrallo fi corca, con latesta fotto ac 
qua s accivilcazallo fi tuffi, e ‘fastidifchi in quella, ma în 
modo,che non gli nuoci,0l'afforbifchi,e& intal modo verrà 
cafigato fe li potrebbe legare anco i genitali, © quando fi 
vaole colcare, tirare è tempose defframenteilcanallo,accià 
fentendofi nell'ife(fotemporormentato ; fi sforti a forgere,. 
nè manchi quello,che Stà acauallo di batterlo conilbafo- 
se, con il(perone dandoli botta di mano della briglia, nel 
qual cafoè concefaintempo che lcauallo vuolcolcare tan- 

sonell'acqua,come nella nene,ò arena, ; 
Me Sono ancora alcuni caalli sc he fPando fermi fi leuano 
borano. 2prozifamente d'auanti ; € impenandofî quali che fi ri- 
uerfino indietro,à quelfo ffando voi annertito, li batterete 

afpramente 
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afpramenteconilbastonefoprale braccia non folo vnavol 
ra,ma quattrozò fei,.che non folononfi rileuerà, mafi vor- 
rehbeinginocchiare, & colcare , & questo caftico è buono 
ad ogni forte di cauallosc> in ognitempo che fi alborafie, & 

Se perla fua pigritia, & malignità fi rinerfaffe indietro , 
nell'iffeffotempo Je li darà il medefimo caftizo, chefidà 
quando fi colca nell'arena sò mene, & di queffo fi porrebbe 
tentare il camallointerreni fondi, & morbidi, è arene met 
tendoui foprailcawallo bardella sò bastina s acciò rinerfan- 
dofi, e(f6 camalcatore non patifehi dettimento , & danno. 
Della ciambesta, & dell'inginocchiarfi non fa mentione 
e/fendo precetto dannofo pertinente più tofto a Spettatori, 
che a Caualcatori, anZibiafimo ilbatere , > fare Jegno di 
bacchetta acamalii nelle bracciayeccezto, che in cafo molta 


necefario,& per caffigo di malatreanZa,chefufie nell'ani 


male, G'ilfimile dell'inchinate debbono conuenire a pie-. 


cioli roncini per folaZzo inutile. 


- Auucertenza pertinente al Caualicro, 
in comprare Caualli. 


Vanti che il nofiro Camalicre fî provedade' 
canalliè bene auucriir a neolti difetti maru 
rali,& accidentali,che poffono e/fere nel ca 
uallo ,de' quali molti fono apparenti, & ff 

» pofono conofecre & molti interni difficili 

acongetturare, & tanto più , che molre volte quefte infer- 

mità dalla malizia de' profeffori , & venditori de' cazalli 
| maccagnoni fono occultare 5 che doppo haner prefo ilcawal. 


Mali inter 
ni nelca. 
usllo diffi. 
cili acono 
fccie, 


lo, &poffo inffalla sfifinopre ogni loro difetto , manca» ij 


mesto, perilche hauendo egli benrenifto la taglia, vita) & 
I 2 fegri 
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Segni delcanallo alerone da memoffrato, volendo ricnare 

dare a° denti periltempo, età; molté volte il'camallo 

Vidito egfrerà offer giouane sb fardapai vecchio, & ciò pro- 
a proff edera da’ venditori, &marefealchi, quali l'haur4nno fe» 
ri feganvi grato, € accommodatii denti talmente neguali, che giu-. 
SET * 08° veranno il camallo non banere apparecchiato , ff come v/a- 
vo dire per far buona vendita, & Similmente vferannò 

tenture € colori torbidi , efofthi per Vinificare cionen- 

tu, vigore nell'animale: coprirannol'ugne deboliffime, 

& falfe , adoperandori cera; cola , feno, negro fimo, & 

alere inuentioni facendole apparire dure di color negro & 

luffro: quali doppo effere il canallo compro , ilterZo; è il 

Morbi del gu4r/0 g/0r20, fenoprel ‘vena già vecchia, vetriola, piena 
Re vosi di falli quarci , e di fedole, & piena dicerchi,&& fehiacciaw 

te, & piane; di più cuardifi alla formella.al mal di fica 
feguardi anco a piedi incoffellati, & maligni , quali feghe- 
ranno con aprirli il calcagiso col ferro , che per pocò /pa- 
tio di tempo v'ingannerà la vita . Fortificheranno anco 
le gambe con lauande , & bagni mollificatiui , cx feccati- 
ai, © co vationi per occultare la dinerfità dell'infermità 
che in quelle corrono come accurnatiro ireffe, rappe , fer- 
Infermità perzize , capelletti , curbe, [paragogni, vefiche , veficoni, 
Age Se parani , riccioli , humori falfi, fopraofsi ; chizelle, galle 
sii. Aamerfe; creppaRze, fistole, e altri mali, chè fogliono nel- 

eta le gambe correre è Molte volte anco patifcono nelli occhi 
occhi,e del ‘apparentemente s come vagelle ; nval di pannò; & in fine 
corpo. patifcono di diuerft altri morbi, & infermità per tutto ‘il 
reffodellavita ;ficomefebri , dolori, poffeme» piazhe, co- 

me anticuori nel petto , mal del doflofopra crini ,conffana, 
polmoncelli , mal del corno sche vien preffo le fpalle s coff 

Mal da anco è quelli,che hanno ilcolio schecafcaz &banno il la» 

Mela. °° certo; guardifi dalle infermità sche VEAZONO mella gola ; li 

2A pe. Srango- 
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«flrangoglioni »@ vinole; & alla teffa i capetorni; cià 
smorri fi conofieranno anco alle narici, î ciamorri il ta 
verore volatico, itraffvedaato - i dee’ quardare ullabio. Infewatio. 
ca pertlpolmoncello, pèr la palatina, per il male della gua , 
lingua, © peri lampafeo , finza molte altre infermità , 
che efferiormente fe vee gono : fattole anguinaglie, fi vedrà 
l'incordatura; &> nell'ancha il mal della Lupa. Oltre di ago ia 
cio fi anuertirà a' viali intrinfechi con doglie vecchie, "Sol 
bolfî s lunatichi ;mal caduco , & molte volte alcuni catiilli i 
moffreranno alie narici ferrafreddati ; che banrannò il Rat; sg 
ciamorro , € verme volatico ; molti casalli non MANGIA: verme vo- 
ranno la biada , owero fe la marziano vi faranno a perder pc : 
molto/Patio di tempo : alcuni mon fframeggiano ; ifche è © 
male per.vn cauallo di fattione Ancora ve ne fono, che ‘,.. 
danno ilTiro: & quando fono ligati alla manziadora , la- Di Ti:o. 
feiano di mangiare , «> prendono la mangiadora co denti, è 29 
vlcuni partiranno dolori colici, altri hbauranno arterica, & + DO, 
faranno mordenti,calcitrofî.c& anco molte volte permofira tica. 
re che va carsallo vonsi restio il faranno correre verfola r; 
Sella: conciofiache coni camallo và volontieri verfolaffal: ‘© > | 
la, né fipotrà accorgere di queffoimportante Vitio . di 
Per qualimancamenti per cautione d'effo Cawaliero è 
bene vegghi , € rineoghi ilcarallo, & hanendoto cono: 
fetutose penetrato per fano, il facci andare di ‘paffo , povdi od 
trotto, & poi di galloppo è l'ona e l’altra mano, FATA ni e 
dolo correre , parare, & voltare è deffra ; & è Seria 
Sira , farlo ffare , e tramagliare tra altri canali, farlo 
tentare con due sè tre para di fpronate forte; «&ferma» 
ve lamano , per vedere ilfwo morino, + patienZa guarda 
 resegli è pronto,fe hà | fpirito, difpofitione , bin fine effina è 
da fano, di forza, habilità , & obedienzait ‘potra prendere. 
com coditionesche lo pofsi vedere ita falla magiare la.biadaz. 
& 


‘ 
ì 


E 16% 
relio, sì 


bm a 


DELL'ARTE DI CAVALLERIA 
& del reffo fia fano fenZa infermità, et indi /Ppofitione,come 
de’ dolori,ciamorri, che 10 patifehi maldi luna, qualmaldi 
| Luna,falefetto di offufearela viffa, & indebolifieilce- 
rebro, &inerui del cauallo: & ‘per l'ordinario în 0 gni pae- 
fer & luoghi fi i fogliono vendere icamalli conditionatar en- 
te dando termine per le infermità , che fono bolé , ciamor- 
ro, lunatico, doglia vecchia , & anco il mal cadeco,e& vi fi 
comprende fimilmente il'vicio di reffio ,& ogni canallo,che 
patifca di quefti mali, ò reffio sintermine preferito fî tor- 
na liberamente alfuo venditore , quale è obligato per ogni 
male interno,che nel cauallo fu/fè sogni volta che lo vende 
conditionatamente fano . 
I polle. È 
dreneso —_—’Delconofcere l’età del Cauallo 


mefi cam- 


bia i primi a denti. 

denti , di 

mezo det- SEP ‘ 

ti ‘lattanti. Oz lafciarò di moffrare il modo , & regola 
LE ARGS: =| diconofcerel'età delcanallo infino alli fei 
muta quel anni a' denti, che paffato quel tempo 0 
sa DR: Sipuòconofcere nella bocca dell'animale, 
medi.‘ fe bene molti giudicheranno per congettr 
I fcaglioni © 77 ra,@ lunga prattica, che hanno de' ce- 
fpuntano (POR - 

nel quarto YAll 3 4 il più delle volte errano. 11 polledro ne' trenta 


SUL meficambia i primi deuti nel meXo , che ff chiamano iar- 
dj sino santi, cioè due di fotto, e due difopra , nel principio del 


muta li vl. quarto azzo muta quegli altri quattro, apprefo quelli di 
umi dell: rega, cioè vano per banda di fotto «5 di fopra, nel gual 
li finifledi Zempo anco cominciano a Puntare i fiaglioni , detti denti 
VER canini 0 columellarij | && nel quinto anno comincia amu- 
Nel feti. zare li vitimi da fuora , nell’anno Sesto liftnifie d'ugua- 
po ri gharetutti, && nell'entrare del fettimo ammo ha tutti 4p- 
Vai parati Grvguagliati. 1 denti delcanallo ordinariamen- 
te 
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re fono quaranta, dodici fi chiamano i rapaci , che fino li 
d'amanti , dodici per banda alle mole , che fe chiamano mo- 
lari; & quattroi canini, che fî chiamano ecolumelars , 


Dichiaratione di parole vfitate nel 
caualcare,. 


Pg Olti Cawalieri nonintendono alcune parole "= 
N° vell'epercitio delcamalcare vfate. per que- 
pg /foincominciando dal Zaino quale Sinten- zaino 
de il canallo, ch'èfenza fegni , cioè fenZa qua fia» 
balZane, e Stelle ssfacciature , co in fine fî 
dirà Zaino il catallo baio, che mon habbia alcun ‘pelo bian- 
coper la vira, mail proprio ,  pefimo Zaino tiene il mu- 
firoffo, &roffo intorno alli occhi, & i fianchi lewati , nel 
réffo delle altre parti coperte d'ofeuro, & farà pefsimo 
canallo . i 
Arkeglio fi dice quel camallo , che ha bianco il piede, Areglio » 
gamba destrasò alquanto di fegno bianco nell'iffeffo più de - 
ffrosancorche habbi ffellain fronte; & è e fegno infelice. 
Rabicano è ilcamallo baio, è morello fenZa fegno bianco, Rebicano » 
che tiene alquanti peli bianchiinteffa,ne” crini, è nella co- 
dazanco quando ne haneffe alcuni peli bianchi per lavita 
parfi, è fegno di buona natura. 
Attranato è,quado è balRano dalla man defra, il piè Attravato 
deffroancora quando è dalla mano finistra, e del piè fini» 
Stro,fono di poca ffima . Ù 
Traffrauato è quando hd balzana laman deffrazet più Toe 
finiFtro,&* cofi per oppofito difaftrofî nelle opere . alt. 
Ombrianofi chiama ilcamallo di debol viffa, ombrofo, Ombria- 
che fi adombra . si 


Raminzo 


‘x DELBARTE DILCUCAVADLERIA 

Ramingo. ., «Rareigo è, quando ilcanallo non dà fotto al fato Ta 
malierivoloritieri , andando intersenato & difficile a. 
Jpiagerlo avanti sal :fomile viiol dire giolimo ,ma non e dè 
quella ostinatione il giolimo, ch'è ilramingo . 

Reflio. Reffio è quel canalto,che refife, arrefta, e contraRa al- 
la voloara del'Camaliero monwotendo andar bltvesarrestan 
dose dando in dietro -Gricora fi può shiamare reffio quello 
cheprende credenza,nè vuol puntarfuori di ffallad altro 

; duogo,owero'n0n paffaroltre da qualche ffrada, nè voltare 

dzodo del fimo-Canaliere, benche il nomvoler voltare dalle 

LA bande fichiami credenZaper fio proprio... i | 

Suanole: » Antanolatoè, quando ilcauallo porta ilcolla daro, 4. im 

Hal wsobile me fi vuolpiesare. è rompere. da quellibb'anida done 


tiene icollofermo. > |. LontaS ou 
Tono. NRE o ù A c'e ì 
Radoppia « “Tormoè dl girocirconferente, doge fi maneggia intorno, 
re. *.- Radoppiareè,quando il Caualiere nel fretto fa due. gi- 


ridoppi can.il canallo in volteradoppiate s cioè volte dupli-. 

Repolore. cate. Repolone è vuoi dire Repelone è maneggio di ri- 

dilprani lazione, che fi dicé paffatasiche paffase torna con il canal 

lo per vna medefima via voltando a. destra in capo di quel: 

la, ritornando all'altro capo voltare a finistray & cofe fe 

NI ° qaire, Gapriola è quelfalto, chefailcanallo in acre pie- 

gando le braccia, & in quello iftefà Panda inaereconle 

braccia ‘piagate ffendere va parodicalci vgnali ; la caprio- 
laftfa da fermo, non fi anankacon molto terreno. 

Agqroppada è, quandailcanallo fi vnifee inmun groppo ri 

wogliendo fe f'ekoslafchenala groppazele bracciafaltan- 

ur fl 4 cofi CUZITE Pa[fo,& falto è quelimaneggio, che fî ‘pren> 

nes deimogni dued tre tempi icasallo al falto,& paffo < fi può 

o far questo maneggivad via pa(fox va faltosa due pafsi,c3 

ineno vofalto,atre pafsi, vo faro, Si fafaltare iLcawallo per * 


Agrojpa- 
da . 


"—— Waritto, &in volte in queffo maneggio. 
0a Corbetta 


a x ri ua 


A, 
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Corbetta è quel faltetto , che fa il cauallo conì quattro 
piedi andando amanti, baffo , quali corbetta dal (alto del 

‘corbo,quando egli è in terra . 

Pofada è, quando il cauallo fi pofa nelli due piedi di die- 
aro,t anche lenando il dauanti , & piegando le braccia. 
L'utile & gratia di queffi maneg ‘gi è grande , quando fono 

applicati a tempo, e luogo; & fatti da Caualiere intenden- 
te. Et tornando ad epilogare il medefimo | dico per dichia- 
ratione,che la pofada alleggerifie va canallo , il rende obe- 
diente , & più habile all'operatione : la corbetta è ficlimola 
della pofada , fi moffra al cauallo per hauerlo più raccolto, 
pia giufto, ficuro, & più deftro,c& presto al bifogno . 

Il paf$o, e falto è maneggio di gratia, & di maeftria ; în 
queffofi vede la di/pofitione del Canaliero, & camallo,bifà- 
Quando in quello gran confonanZa ditempo , & mifauranel 
l'uno, nell'altro . L'agroppada fi moftra a camallo di for- 
Zaper raccogliere ogni (ma lena , & hanerlo pronto al nia- 
neggio,& all'attione , poiche il canallo in questaforte di 
mantggio verrà più pronto, & con più difpofitione , sì nel 
Saltare vnfo(fò . attramate, barricate, fiepi, & altri impe- 
dimenti,come in ogni operatione . 

Capriola è neceffaria per cawallo daTorneo, & anco da 
querra,per il bifogno, quando il Cawaliere fuffe circondato 
da' nemici facendo far piaZza. 

Il repolone ferue per entrare, etornare a combattere 


Corbsua: 


Pofad 


Paffo, e fal 
to. 


Della" ca 
ptiola. 


introppa, ne’ duelli per ‘/pingere,&& tornare contra l’ini- . 


mico per circondarlo, & guadagnarli l'anantazgio del- 
la mano . i 
Il app bis è vtile per il combattimento fincolare 4 


| canallo, & per fare anco ilcamallo più piegato , più preftò, 


& piupronto, ds obediente nell'occafione del combattere 
vanto introppascome ne’ ducliye tornei, 
1. K 2l 


Del radop 


piare, 
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Il maneggio in bifcia , cioè a deStra e è finiffra 1 [pingen- 

do fempre auanti è per combattere , & sbarragliare la 

gente a piede, & in fine ogni maneggio, che fifa tanto in 

terra, come tn acretutti fonovtilifsimi , & neceffirij; ma 

fi come ho già mostrato , farà bifogno sijnofatti ; & efter 

citati da Caraliero e/perto, che molte volte nelli infortu- 

24, nelle fiiagure de’ combattimenti a canalla interzie- 

ne difaftro , non deleanallo , ma del Camaliere mal pratti» 
co.ficomein molte fattioni fi è viffo per difetto del Gana- 

diero, efendofi intertenuto il camallo nefalti, © nelle cor- 

bette , c& per non effere stato rimeffò 3 voltato, è fpinto 4 

tempo sne è catfato la perdità di effo Camaliero, quale per 

la (4a imperitia non hamendo quella determinatione,. & 

ordine, che fi ricerca; in cafò di dare rifolutione ; e-liber= 

#4 al canalio, egli coltenere falda la briglia in mano; & 
facendofi robbare il /prone dal cavallo , cioè toccando mal 

4 propofito con quello la panZa del canallo ; ne rifulta,chè 
l’animale fentendofi offe fo dalfprone, & fogetto alla ma- 

no della brielia, f wiene adintertenere in quel maneggio; 

acre; quale dal fto maneggiatore gliè (fato moitrato. 
Per quefto adunque fono alquanto trafcorfà nel dire di que. 

ito, accio fappiafî, che fimili cattini accidenti noncanfa- 

n0 dallo e{feeto de' maneggi; madall'imperitia de Canal 

lieri , quali hanendo perfoiltempo & la gionentà nell'acio 
biafimano il maneggio de’ camalli ; ne fanno chicondanna- 

nu fe ftefst 3 nom conofcendo il grande anantaggio, che per- 

Riputatio 0°è ri/alta nel combattere oltre l'utilità, & riputario- 
ne delma. ze, che în ogni tempo , e luogo , & preffò ogni gran 
"8010", Premeipes per il bene , &giuffamence atteggiare a camal- 
los fe neriporra. INT o LOURRSR 
Et tornando alla noffra dichiararione di parole vfîtate. 
Pendino. welcamalcare, dirò il pendino eRere vn luogo alto,che viene 


abbaf- 
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abbafando, fi dice calata,ò (cefa:è vtilesmel parare în quel- 
la vncanallo vano scarico di testa, &di collo garZato, ce 
che mon metta le anche al parare. Garatoè, quan- 
do ilcamallo hale garZe, ouero mafcelle grandi, & pie- 
ne,checaufano il cawallo‘hauere dureZza di barre , & 
di bocca, pastina ia 

Dilantera , cioè quel fpatiodi capo, & di vita, che è 
nel caualotra le cofcie , €& le fpalle , & fi dice chiudere 
la meavolta con dilantera delcanallo dentro, cioè , che 
pieghi la fua vita , > che ferri la meRa volta , quardando 
di non farelarinculata:, che in quelmodo farà più ficaro, 
Cr più pronto il canallo al refto dell'operatione. Rinculare 
lavoltaè, quando il cawallo nel prendere la meza volta, 
& nel voltare in modo di andare asanti con tutta la vi- 
ta, lagroppa, & anche viene a ritirarfi con le anche 
di dietro, cf intertenendofi, & ‘piegando . & abbaffando 
molto le anche, viene a darfiindietro fenZa anamZare ol- 
tresnè con la parte dietro delcanallo accompagna il d'anan 
zi, e{fendo il vero modo nel femigiro di abbracciare la me- 
Za volta , coli anco la volta integra , & radippiata . pan- 
dere la volta , cioè nel girare intorno ilcauallo non và vni- 
#0 raccolto , ma lungo , sbandato è o fiacco , buttando la 
groppa fuori , TE | 

Colcare lavolta, s'intende quando il cavallo fi piega, 

& fi dilafa, & colca in quella banda doue firvolta; & 
fuole interuenire il più delle più delle volte nel calloppa- 

re la volta, pi" ai UR SRI 

Attondare conil prone,cioè, quafi nell'ijteffo tempo, che 

fi aiuta il canallo nella volta , è meRa volta con i fperone 
da fuori fi accompagnarà l'aiuto con il fprone de dentro 
più indietro s' intenderà dafuori:quandoil camallo vbltar- 


do a man deitrafi aintarà conilfpronefinifiro, & dentro 


Mer a smnten- È 


Dilanter® 


Dell’atton 
dare, 
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s'intendera il [perone deftro,& coli ‘per l'oppofito , dai 
Queffo attondare fi fa a' cawalli duri, che non fé vo glio 
no piegare nè far la volta tonda; che però alle volte anco 
Siattonda il cawallo volendo voltare a deffra con ilfpro- 
ne fmiffro prefo le cine ef fi accompagna con quello 
dafuori più indietro, acciò tanto nell ‘agroppade , come 
nelle capriole il canallo venghi in vno ifPeffo tempo giran- 
do a follenare la volta giuffa di sere tanto con il d'anan- 
ti, comeil dietro, maè bene vfarlorare volte , e quando 
la necefsità astringe a farlo , che altrimente per fimile di- 
fiaguale ainto il casallo verrebbe a diforcarfi , & a butta 
‘re calci convapiede folo . 


Dichiaratione di parole pertinenti 
all'imbrigliare.. 


A L camallocaricodicollo, & diteffa comin: 
ciando dial collo intendefî collo pieno, & 
grofto fatto vgualmente fenZa quel dipar- 
timentotra e/fò , & le /palle, che fuole ren- 
ae °° dere ilcauallo agile , & facile a quardarfî 
con quella vagheZza, fcariche%za , chefi conuiene per be- 
we imbrigliare vacanallo, & quali tutti i cawalli carichi 
di collo fono grieui alla mano sf portano malamente late» 
Sta per lapieneZza di effo collo j alcheferimedia per azin- 
Sfare vn fimilcanallo con briglie femplici , cioè cannoni, & 
anco il capeZzone, adoprando fopra tutto gli ordini del 
caualcare sfî come habbiamo già fcritto nel trattato de’ ca 
walli carichi, & pelati . i 
Ilcarico di veffa è,quello che ha lateta grofa,e carno- 
Sas questi canalli il più delle volte portano lateffa baffa sè 
il mufo 
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3l mufo infuori, & ordimariamente fono garZuti,cioè hin- 


wo le mafielle grandi , le quali l'impedifiono a rimertete 
bene, & giustare la teffa, fi aiutano fimilmente con briglie 


dolci, con quardie voltate , & di lunga proportione fecondo 


la taglia, vita, collo del cawallo . 

Barre fono dette le gingiue, fcaglioni fono li quattro den 
si, che feparatamente hà il canallo tondi a fomilitudine di 
denti del Cane acuti & tondi, fopra di efsi, ma che non 106- 
chi ini fr appoggia ilmorfe della briglia. 

Fare piumaZZuolie , quando il canallo fi rinchiude. & 
vitira le labra dentro la fwa bocca alle bande , e tra efse la- 
braprende l'imboccatura , cioè labriglia , &cibfa per non 

fentire il caffigo del ferro fopra le fue gengine , & per que» 
Sacavfifi mettono briglie a fomili camalli sche lenano, 4- 
prono ; e difarmano come fi fol dire quelle labbia , ff ap- 
poggiano fopra e(fé barre , la briglia che non appoggia > & 
che non lanora giustamente nella bocca caufasche il camal 
lo farà gricue alla mano ; nè giamai oprarà in maneszio de- 
terminato, © ciuffo; tra le dinerfità de' freni atti per le- 
uare piumaZzuoli più dolci fino . 
Ilcampanello con il fondo a volta, il pero ;il pero viner- 


Garuzti. 


Barre. 
Scaglioni 

detti denti 

canini; 
columella 


So perche lauora detro la bocca, il bottone, & fallo rilenato. 


Far forbici quì s'intende, quando il camallo batte li den 
rifacendo quel moto che fi fuol fare adoprandofi la for- 
bice, i camalli , che fanno queffo , fonò impatienti, & 
duri ad imparare; mainfine fi infituifiono, ficome con 
ilcontinoware ogni cofa fi rende facile ; queffo vitio fi lena 
conprouedere,che l'animale non sj molto moleStato, & 

- farli prendere animo nelle lettioni è &melmaneggio , cioè 


| farli fare manco di quello, che può fare © piacemolmente 


quando però non hawe(fe qualche piega,ò vicio . 
Piega s'intende il canallo eFere duro di collo , cioè inta- 
| nolato, 


Del (far 


forbici. 


Della pie- 
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_vuolato,, che nom volge il collo in quella parte dome vivir. 
»teffe tenendolo faldo , fermo  &r immobile: piega s'intende 
“ancoquando ticue ilcollo , ilmufo, vlatestatorta più da 
vna banda sche da vn'altra, È cofil'altre parti della fua 
Vita ; s'intende anco credenZa,ouero fantafia di non anda- 
re quanti, d'indietro,ò voltare da banda , 
Del rode: | _Rodere è,quando il cauallo ffringendo i denti fa quel mo 
e - soschefi fol fare fregando vn ferro s è legno com legno, 
questo vitto fi lenaconilcaftigo del fprone, però fi va 
rà a tempo, , 
Gangheg-. | Gangheggiare , cioè ritorzer labocca con lemafcelle: 
Bale: questo fimilmente fi lenarà con vno ò due para di /pronate. 
Guerzeg: =» GuerReogiare la Driglia,cioe quando la briglia nonpo- 
giace. /A giuitamente cadendo , è torcendo da qualche banda 4 
questo è neceffario fare briglia giuffa a proportione, € 
coft la guardia, 
Trabocea — Quando trabocca queffo è,quando ilcauallo non ricono 
Sh SeesS: non prende appoggio, && piacere di quella briglia,che 
trabocca,cioè (i lafta cadere dalla bocca,c& il più delle vol 
re auniene dall'imboccatura, &xfreno malintefò , <& che è 
Scarfo, & fottile di ferro, anco ‘per la guardia di teffa,&& 
 Sproportionata con l'occhio buttato auanti, 
Beuere la. Bewerelabriglia quando ilcamallo feritirala briglia in 
briglia a/tocor la bocca, con prendere quella con la lingua , per 
quefto fi rimedia con fare il lanoro con prefa doppia, è con 
braccioli, difendendo alla lingua il modo di prendere ilfre 
nose ritirarfeloin dentro, in alto, © ciò fifa con darli 
apertura slegata, lifcia , 
Ingorgare © Zizgorgare lalingua,cioè quando il cauallo fi ritira la lin 
la lingua, qua dentro il palato an alto, dal che ne canfamal'effetto,fa 
la bocca del cawallo infipida s e fenZa appoggios fi rimedia 
conmontada, © /polerta, è robaltella cioè mettendo fopra 
O Mis la 


PRECETTO TERZO. || Jo 
lamontata, ouero quell'apertura della briglia vm picciol 
ferro piane > nel quale vi fia incaffrata vna pallettinaò 
falletto, vhe volta, acciò il camallo sij necefsitato, etoccay. 
lo con lalingua, & metterlo fotto , forare ycioè mettre 
Sotto, &paffaretomla lingua fotto l'imboccaturà . |’ 


De nomi delle Brighe,.. 


0A lardiaè quelferro difféfa) è piegato che fà Dellaguar 
Sese /uori della bocca:quella Quardia foftiene il sa ira 
gi morfo, lateStiera,& le redini, da fermez. "8% 
za, © ginffeZza allateffa , & collo del ca- 
" mallo, &ferRa effa Guardia nonfî puòfer- 

mare nè di collo, nè di teffa effo canallo. La Qquardia drit- 
rafa forgere srilemare,S alzare la testa ferma , indurifce 
d aggiuffa ilcollo ; la Guardia voltata fa più foggetto il 
cauallo srimette lateffa , fî come nel trattato dell trmbri- 
gliare è notato . tape 

Imboccatura è quelferro,che ffà dentro la bocca, che JP Imbocca. 

F i «Seo tura , 
chiama moro . del fico effetto babbiamo cià fritto. Nomicon 

Moitifonoinomi diffinti della Guardia, cominciando t<8ì nella 
dall'occhio che è dowe fî lega e foffiene,dalla seffiera alteZ- GA 
Ra di effi occhio dall'incanitro al detto luogo. Incauffroft Altezza di 
chiama quel (patio în che s'incattra,& legal'imboccatura Miu # 
alla Guardia tral’archetto, & ilfufò. Barbetta è quella Archetto, 
parte da baffo , che viendritta in giù dal primo occhio di Ti da 
done fî comincia a prendere la volta al tramerfò la (pallet- Volla del. 
sa, che è quella parte, che fi dà la forma alla Guardia, ve- la fSpallet» 
nendo già perlacofcia » che fî chiama ancora corpo della "Corpo di 
Guardia, fi pezza, ft (derina , cioè "fi tira giù per linea guardia. 
obliqua,î> fi lafcia,c> doppo ripigliandola indietro con va Si 

LA picciolo 


DELL'ARTE DI CAVALLERIA 
Pedicino . picciol angolo fi formia il gimocchio silpedicino , & il fiore ì 
Fio. ‘qmal fiore fs farà più è menotondo, curto , owato, & difte- 
.fa fecondo laforma, gratia, & forXa, che f vuol dare 4 
Tonde.. Rulia guardia. Tondo è quella volta picciola con la quale 
fi chiude la Barbetta conlavolta della Guardia ; & quan- 
toil detto tondo farà più chiufò, cr formato , tanto mag- 

Barbazza- giormente farà giuffala operatione della Guardia. 
sù. BarbaZzale è quelfferro , che com due ancini fi foffiene 
Oncenel- all'occhio delle guardie appoggiando fopra la barba delca= 
do td, Cello fi come del fio effetto, &> forma ne habbiamo alfuo 

nare, ‘nogo féritto. E AT pa 


bi 


a, 


bt 


AL 


ALL'IELVSTRISSIMO. 


»SIGNOR-MIO SEMPRE 


risi cioe En Mon. 

37 vr. > aibrstoLi) ph olo Appia 

PRIVLI CAPITANO DIGNIS- 
SIMO DI PADOVA. 


Fg O1CHE fotto il Reggimento 
$A| di Voftra Signoria Illuftrifsima 
sg Nevi alprefente miritrouo in quefta 
CH 138 Città; & penetrato,che queft'an 
«| nofi fon fatte tante gioftre al- 
l’incontro, &.in altre guife , tor- 
nei , abbattimenti, & in fine 
i quafi ogni forte di Cauallere- 

{co atteggiamento , e tutto ciò proceduto dal fplen. 
dore, & magnanimità di Voftra Signoria; & hauen- 
do (quafiantico gloriofo Romano ) premiato il Vin- 
citore , feben nondi afte pure,diarmille, di collane, 
ma di Corona, & ghirlanda honoratifsima,di fpada, 


End 


 difperoni, &catena d’oro, il tutto tenuto grato e 


pretiofo ; Per ilche riguardando io quefti generoti 
Caualieri, vado quafi prefago giudicando dell’appa- 
L rato 


rito di fudui , & più valorofi combattimenti per 
l’anno futuro, doue fpero vedrafsi il valor del com- 
battere in campo aperta, fecosì piacera al Signore, 
&aV.S.Iluftrifs. alla quale trouandomi io obliga- 
tifimojle preferito meritamente quéfto mio vitimo 
, precetto delmodo del Gioftrare, & Je bacio humil- 
‘ mentela mario, pregandole ognieflaltatione.i 

Idi 29:diMarzo:1 5990 1:7{A9 11VI7* 


Di V. S.IIluftrifs. 


Seruitore diuotifsimo 
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RD RANDIOTSRO e A Li 
LOSTRA, è quel fegno 6 berfa- 

| glio, nel quale il-Canalierevenceh- 
do con impeto melcorrere sconl'4r- 
mi fi agiufta.Giostrare s'intende 1) 
scorrere all'anello al quanto sò ad 
N alero berfaglio,\romper lancie al- 
= so l'InquintanasSiù serva dnque- 
cu arti chihustViadzo0,/£ comprende scorrere da 
pil ola,ò arcobigio Afegno.. Hora moffrandoilmodo sx 
ordine da correreall'amgello,il difintueremoin due: tlpri 
mo adv/o di querra; l'altro adwfò di Gioffra.. <<. 
vprimo effendo più facile rende maneo gratia; i attiz 
sudine , poiche. mon vi fericerca altro sche arreftarla ; & 
portarla fermae falda > 1lfecondo per e[fere più fopc/a, 
ci aerofa viene ad ePerermolto più difficile ePendol'oppo- 
Site di quella, poiche in quefta fi ricerca mionimento, «& 
faldeZza con aRarlainaere » calarla, arreffarla, <& rile- 
sarla ; ne potrei addurre miglior precetto perwioftrare il 
correr lancie, & la piffola'; nè. con prsbrenermido sche de- 

— fertnere in queffoluogo»gliordini.> articoli squali t0.4l 
profente.in Padonafaccio offermare da' Gamalieri eferci- 
tati fotto la mia difeiplina.. > \ vw) uu. 
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DELL'ARTE DI CAVALLERIA — 


Capitoli & ordini da òfferuarfi nelcor- 
tere conlangie, éccon'piftola. ‘* 


Sue il Canaliero fra obliedto affare con la 
perfona dritta, e ferma a canallo , & fi- 
7 || weilmenteportar bene tutto il reffo della 
vitafecondo gli ordini del canalcare. 

i Chenolendo correre contra l'annello fî 
LA palfeggi amanti la carriera, © fermatofî 
în capo di effacon laveSta del canallo verfo ilcorfo, tenea- 
do la lancià impugnata dritta è & appoggiata fopra laco- 
fcia fi mette in ordine alla moffa. © 

\» Chedato lamoffaal'camallo con darli la mano dellabri- 
glia; fofo[pendealguanto la lancia della cofeia, & calando- 
lanella iffefadrittura firileutin alto, e tenendo algaan- 
to ladefirapallavarcanti farilenè ffendendo i braccio ar- 
cato »& con la lanciz amanti altas > dèvifa ddritturà 
delle duevorecchie del cauallo , & pot raòcogliendola pia 
piano fi mettiinresta, facendolainchinare alquanto vetfo 
l'orecchiafinifra delcamallo \ +0 0 Stia 


HE he paffarol'annello ff rileni alta la lancià,, OE ripon ui 


ghi drittafopralacofcia, fcorrendo oltre faleando conti cà 
sallo dieciò dodeci pafsi parando giusto; fermandifivadi 
ananti, volti amandefira » NE | 
Che lacarrieradelcanallo fia veloce, & che vinforZi 
di furia dandoli dued tre para di [pronate al più per car- 
ricrasvna doppolamolfa ;l'altranelmezo del corfo, & ic- 
correndo l'vltinà apprefo la gioffra ni cino 
| CheilCamallierenelcorrere fi quardi di perdere Vaffa 
& che non pafti con la lancia fopra lacorda, ©» 
jRoi Bi - Che 


IN 


PRECETTOQVARTO: © 


Che il Caualiero fî guardi farfi cadere capello , DA Settima, 


ò briglia dalla mano . 


a Nel cortere all'inquintana. 


Un 


D| LE correre contra all'Inquintana il Cd 
waliere fia obligato ad offermare gl'iffefss 
ail oralni, «Capitoli contemuti nel corre- 
SANA Ball re lazcie contrà l'annello eccetto , ché 4 
SS 5 | lInquintana fi debba Segnare «& dare 
© dllateite VERA 

Che le boste alte fonomigliori che le bafte, 

Che al frontifpicio le botto destre fono anigltori che le 
Siniftre . PODIO 

Che non ft tocchi dal feeno della cintura a baffo. 

Che fi rompi, & fraccafsila lancia, riletabdo il tronco 
conla deStra impugnato. 

Nelromperelantia interra i Doppo fegnaro il luosnfi 
prendi laJancia nell’effremo delcaice , etenendola impu- 
guata.dando lamofa fi rilesi in alto, lafciando calare con 
tmpeto lapunta in terra s etentndo falda il pagnofifrac- 
cafsi,rilemanda il reffo deltronco,e trafcorfo tonil canallo 
oltrefi gesti viamell'ifeRa banda deffrgi cd 


n 


LI 
PIA > Ua 


Del correre con Piftola . apr cada 


#3) El correre con la Piftola dopo dara la moffa, 
LU] |P cenendo la postola dritta impugnata;cò fe- 

WS] k craro.illuogo della botta fi diffendi ilbrae 
) ciodeftro, girato ib pugno conilpollicare. 
9 voltato albaffo fi pari,» pe; 
e Che 


bai 


ns 
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Che fparando la botta a man deftrà fi guardi il Signo 
con rimettere il cauallo verfo il colpo . 

Che trafcorfo alquanto con il canallo, fi (cant a man 5) 
fira, fe ritorni, epafsi oltre il (e CQuo,e parts, 

Nelmodofapraferitto di correre lancie per l'effetto fî 
vede effere di miglior vifta , che ilprimo ad vfo di Guerra. 
poi che imquefto sl Canaliero fî vfa \conla lancia più rile- 
HALA, & più alta, la quale nel calarevviene 4 ferire , & 
ingannare l'inimico , poiche viene da alto,à baffo yl'auan- 
taggio diportare laperfona dritta je ferma con la {palla 
deftra anantiè grande ; non tanto nella gioffra , come nel 
combattere spoiche oltre l’hanerelavita , & le armi più 


commode per la difbofitione $ fî amantazgia , & fi amanZa 


affai conil braccio deStro, quale nelle artioni ha da preue- 
‘mire l'inimico . 


Vel correre càlli incon tro. 
rr, T_ /Jendo che fotto ae noide di Gioffra fi fi 


# puòcorrere all'incontro armato, Dichiara- 
moil luogo ,l'armi, & il modo di dare & 
ricenere l'incontro  Diremo primicramen 

S°  sescheilluogo da correre all'Incontro de- 
ue ciao piano , ficuro, & fabbioò non ffà pierrofo ) e fal 
fo 3 nel meZo del quale per dritta linea vi fia pofta la fua 
rela dò liRza di legno alta fopra la teffa del canallo | & anco 
vi ifi Gala (za attranati di legno per ciafcheduna banda , ac- 
ciò il C'aualiero now offendiconl'incontro ; & lancia ilca- 
salloi incontrato , perl attrauata sY ‘forata a correre 
dritto. HorailCamaliere fi dene coprire. vuttala perfo na 
di.forti armi , fopratutto denono ce, U ‘proona d'incon- 
tro, &d' arcobufò. 


La 
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| La celataz coraRZa ,/pallacci s braccioli , & manopole 
tutte armi foggette al berfaglio della botta d'incontro; 
mon folo fia ben munito , €& chiujo fotto quefl'armi, ma che 
babbi vna piaftra avanti la'vifiera , & vnfoprà piastrone 
intiero di vn peRZo > che cuopri tutta la vifiera,lafciando 
alquaiito il vedére dafiubri ipfiporalrsorpo quali Efendo 
piegata del dritto collo darò figura (olo alla celata € al pet 
to, ciò fifa, che effendo l'incontro della lancia tan- 
10 impetmofo, & violento > che quantunque l'armi fuf 
«fero eccellenti, può rompere » diffaccare s{peRzares 
«con minima, fcheggia > &-leanetto offendere malamente 
il Camaliero: non.tanto nella Collotola ,. fottolali ; co- 
me nel dritto dellavifiera,.fi come per altrui efferipio fi 
È notato. . Fanta Ma ES 
> Si correrà all'Incontro nell’iffefo ordine s che habbiamo 
detto nelcorrere all'Inquintana ».& eflendo che in questa 
«&Cawaliero.è più impediso per le armi, & per la griene lan 
cia,fi concede, che fi pownghe in resta, alquanto più preffo 
per meglio, & più guustamente.pofarla fopra il ferro della 
vteffaze.tenendola atrofa, alta , & alquanto tranerfata al 
lato finiitro.fî farà calare à tempo nel meo della fronte 
del Canalicro inimico , con aunertire,che la lancia non ca - 
vdaffe sroppo baffa, owero baitonaffe la tela.» cioè non vrtaffe 
e soccafse nella liXza» che farebbe mancamento grande, 
auuertendo direnere ferma , e falda l ‘Impugnatione della 
dancia srinforzando l'incontro di quella con tutto il ner- 
#0, & forza della voffra vita , 5 del caualla ; dandoli 
occorrendo due ,ù tre para di fpronate , che in.tal modo 
farete non folo buono incontro, ma pericolofa per il Cana- 


| diercompetitare i: ac. iò fappiare in che modo, & con.che | 
seondutioni ji venghi al combattere all'incontrometto inque 


Sto luogo una Prepoita di disfida,to incontro fatto in Pado- 
Ù #A 


De 


DELL'ARTE DI CAVALLERIA 
watrailSjgn.Gionanni LaZari , & il Sig, Sari orio. noti 
- «ambo 1luîtri Cimbalieri L'ANNO \ 5 9a DA 


PREGIVDICATIVA PREPOSTA. 


‘Dore GilidoroE duri to; al Cau aliere. 
Piftofiloil Conte. È 


LI 


) crEfere pertinace, & oStinaici in attione chè 4 
S poco giufta meno ragionesole, molto più 


Spr  gante, che.d generofora di tnorevalorofi » 


È 
DIL 
* © inuitto attribuire fi deue. Quiffé di- 


IN Se dremerità di antmò brgogliofo > s& arro- 


co Iv Don Gilidoro l'Ardito è voi Cantaliero Pi ;fofio ilCo= 


Sante giàche nè ilconofcerni perTitolo > poffeffo 4 me 

“di gran'lunga inferiore nè tam poco il'vederui di meriro: 

val miomalto difagmale ‘vi ha porutò fin'hora*li colori ver- 

“de, è giallo da voi per imprifa caprivcio {amsente: vari fa- 
‘vetralaftiare» Anki che quantò più di voi difalicemole ef 
fer conofccte > » tanto i miet ricordi i JpreRzando mella vo- 
Fra temerità vi andate ogn'hor più mantenendo ; ond'i LA 


‘che civvtalazenolmi ntetolerare pofio: rifolito mi fono di 


vedere fe così alla pruona'dell'avni vepftere potrete;c8 

me dquella delle parole pertinace vi fere dimoffraro » Però 
Con cin- è rifolseteni di lafciàrlaà fatto come ame pertitolo , per 
di di lan. PO/fEff9 s & per merito molto pid che a voi conmencnole sò 
ca. ‘di riduitiperla Dominicaprofsima prima d'Aprile prof 
pin Siro venturo nell'Acaderzia“de’ Signori Oplofo offiffi > dome 
con pezzi ddlle‘bore vintifimo al Pamontare del'Sole viffarò attem. 


doppi ad ‘aenglo per fostenerni con cimijme incontri di lancia, nelba 
vfo digio» 


Di PARA com pezzi doppi ad vfodigiofira, come boe 
cdi 
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gidì tra Camallieri ff offerma di fare, che quanto ame folo 
per merito di portarli (î conniene ; tanto a voi per de- 
merito l'ufarli difconuienfî Con conditione appre/fo chel 
vinto del tutto è deporle fiatenuto, nè mai più in altra 
Imprefavfarli lecito li fia portando feco fanore è di Da- 
ma (fe fara però cofî fortunato di ottenerlo ) è d'altro, 
il qual reffar deggia alvincitore in fegno della vittoria. & 
il vincitore per vn'anno continono armato, e difarmato 
a' piedi, & a cauallo, & con qual forte d'arme efere fî 
voglia, fia obligato cofî sfidare chiunque vfare li volef- 
fe > come sfidato opporft contro ad cen'vno ch'effere de- 
gno di portarli /î prefiemefSe » mentre però otto giorni pri 
ma del campo li fia dato ragguaglio . fiate dunque voi 
cofî pronto in accettare l'inuito . com$io Sarò prontifsi- 
mo infarni dell’error voffro benche tardi raunedere, 
Dalla Rocca di Pendice il di 7.di MarZo 1592. 


Giudice di queffo mio combattimento farà per mia for- 
te pregato è volere reffare feruito ‘per fauorirmi LIL 
lait. Sign. R.P,Cawaliere confidente del Campo l'Iluft. 
Sign, S. 0. 


Io Don Gilidoro l'Ardito affermo, e ho feritto quanto 
di fopra,prefenti gl’infrafcritti Camalieri . | 


To Brandimoro di Monteforte fui prefente . 


To Sacripardo del Lago fuiprefente . 


DELL'ARTE DI CAVALLERIA 


Il Caualiero Pittofilo ilCoftante, 
al Caualiere Don Gilidoro 
l’Ardito. 


TR Leno conva amplifsimo prinilegio da al- 
7 cun Re ;0Imperadore fuffe fato confer- 
EN mato quel titolo poffefo, & merito, che 
gi prefimete di bauere nelli colori verde , & 
) se ciallo, è Cantalier Don Gilidoro , che forfe 
quelli a’ quali farà capitata nelle mano la voffra disfida sò 
per altruitelatione intefa, haurebbero molto più stimata 
conl'auttorità di quello laragion voltra, che con -vn'4p- 
parato di gonfie 3 arroganti parole giudicatola friola , & 
di poco fondamento, ma accioche inogni honorata attione 
di canalleria dia conto di me Steffos & che quello , che da 
adi vien detto orgoglio fia più ampiamente conofciuto per 
coffanza difede  & d'amore: Inrifpoffa, vi dico = nè ca- 
pricciofa» adindegna effereffata l'elettione di verde;e gial 
lo. Anki che effendo molto conforme al mio ffato, & è 
miei penfieri con fignificato molto dinerfo di quello vi cre- 
dete:,meritesolmente me ne fon valuto ,, & fpero valer- 
mene per l’anuenire, RintaZzatachefia lavoffratemeri- 
tà conli cinque Tucontri di lancia nel giorno, & luogo da 
voi determinato; 3: fe peraccidente di fortuna reftarete 
vittoriofo , mon hauendo io altro fanore da chi feruo,per 
darni le mie (poglie ormatecon ipropri. colori fiano il pre- 
mio della voftra forte. Ma fe 10 per benignità del Cielo , 
& ( fiami lecito dire) del mio valore difendendo caufa 
giufta sij vincitore , mio fia il voitro fanore, E mia fia 
quellalibertà > che fi conniene a chi vince mon conueners» 


deli, 
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dofi che il vinto dia legge alvincitore $ nè per obligo del- 
la voffra disfida intenderò effere tenuto adhanere quere- 
la contra chiunque volefie portare fimili colori ; ma sii 
ogni tempo con ogni forte d'Mrmi m'affaticherò fare cono- 

fiere efferne più degno ; && più meritenole d'ogn'altro.Tra 

quefto mero dunque viuete lieto è Don G ilidoro carico de' 

meriti stitoli , © pofsefsi, che io privo di quefte famofe 

prerogatine contento del mio ffato afuo tempo, e luogo vi 

farò rianedere delli vani voftri penfieri , © quanto vaglia 

la (oruitw di chi fedelmente ama. RAR dina x 
Dalmio folito Albergo adi 11.MarZo 1592. 


PISTOFILO IL'COSTANTE;» 
»' Del Torneo, 

en, Orneaparola prefa,dall'andare gira 
DI [re izcorno sche fifa in fpettacolo, & ma- 
Sira acatallo, done interuen gONO più Ca- 
malieri , nè fi può far ginoco canallerefco, 
C& darli nome di Torneo, fe nonintre Ca. 
ualieri almeno > che altrimente farebbe 
chiamato abbattimento fgalare rsa 
Per quefto il modo di fare Tornei, e torneggiare ff fan- 
nocontantadizerfità d'Inuentioni non tanto. di guochi, 
& maneggi de canalli , come de' combattimenti de’ Ca- 
ualieri, che farebbe più toffo confesfione , C fuperflmtà nel 
dire, che fi rendeffi frutto , &viilein de Crimerli fi bene 
ne figurarò aleumimeceRarij , per meZo de' qualifi aprirà 

bamente al Camaliere Lettore i 0/0 La 
\svHora di[fingueremo il Torneoin trecapi; ne maneogi 
de’ caualli, nel moto de' Caualieri, & nell'inuentione della 

Del 3 figa 
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figura. De’ maneggi fifaranno fecondo il luogo , & la com. 
modità de' buoni Cawalieri ,&& cawalli efperti sche volendo 
proporre vnTorneo di quattro , & più Cawalieri, Gr fare 
vn'abbattimento în acre, dod® fe-veaghi non folo la difpoffi- 
rione de' Canalieri , ma anco l'agilità de’ (alti in dritto sit 
giro , femigiro, terZi, quarti , co finte nò e(fendoni canalli 
atti, & ammaestrati giuffamite, fenZa dubbio farebbe /pet 
racolo difordinato , & imperfetto s & fimilmente volendo 
dimoftrare vn combattimento in terra advfo di querra in 
Truppatramolti Caualieri non hauendo caualli habili, e 
prefti alla mano ; farebbe errore , & confafione s poiche nel 
Torneggiare , quando va Canaliero è fra fo , o pur errore 
delcanallo ogni volta , che non corrifbonde congli altri di 
confonanza , di mifura, & d'ordine , non fàlo caufa difan- 
certo, ma difordine grande : nè in alcun luogo, tempo, è at- 
tione (#05 parlando del guerreggiare ) fi nota più la virtù 
effercitata di vn Canaliero a cawallo,che nel Torneo. Per 
queffo quando non vifia sì eccellente virtà ne' Cawalieri, 
& ne’ canali, fi potràinnentare vn giuoco facile, & di bel 
la viffa dandogli Idea di gioffra, & di combattimento a 
quattro,a fei , owero a otto, & per volerla più facile farla 
inTruppa,feparandoi Canalieri in due bande dandoli fe- 
guo di bianto, € negro;facendoli galloppare intorno in bi- 
feta, & intrecciati sche quando va Canaliere della banda 
bianca pa(fa,che l’altro della banda negra ripafsi,e cofî (e- 
guitino appre(foli altri, nom lafciando l'ordine del capo, & 
girare atempo,& incontrarfi giuffo, fî come io viddi trali 
altri afai valorofi che fi fecero in Turino nelle n0%%e del 
Serenifs.dt Sauoia,con la Serenifsima Infante Donna Ca- 
tarina d’Auffria: Vino di notte fifece , doue interuennero 
cinquanta Cawalieri feparati in due ordini , qualifi veni- 
mano adintrecciare, © incontrare con (pade di fuoco, qual 


Jpet- 
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Spettacolo rendena marauieliofa vifta . 

Ma potendofipromettere del valore de’ Camalieri,& de 
canalli,fi potrà inuentare vn Torneo de' maneggi in aere, 
nel quale v'interuenzhino (ci, omero etto Cawalieri, quali 
convnmezo incontro di va curto repolone fi potranno Ac- 
colare , 3 girare intorno l'uno contra l'altro informa di 
combattimento Singolare, facendo maneggiare il fuo ca- 
sallo , fecondo ba virtà fua:auuertendo che tuttii camalli 
vgualmente è necefario faccino vno ifPeffo maneggio, & 
vadino ad'un'ifteffo aere è fia in corbette agroppade , fal- 
ti ,ò capriole, che altrimente farebbe difconcerto cy impe- 
ritia; & doppo l'ePerfi alquanto moffrato fingolarmente, 
ridurfî al combattere in T ruppa ; nel che fi deue dare luo- 

ge » (patio, o tempo alli altri di maneggiare, & paffa- 
re fen%a impedimento. Tal fù mostrato va Torneo in 
Napoli l’anno 88. nella PiaZza di S.Gio,a Carbonara in-. 
mentato dal Sign.Pietr Ansonio Ferraro, donetra li altri 
Camalieri eccellenti(s. fu giudicato il Sign. Silio di Florio 
perfetto camallerBzo hanendo agitato coff leggiadramen- 
te © giustamente ilfamofò cauallo detto ilTorre mag 
giore . i 
Cofî anco nelprefente Anno da me è Fato fatto vaTor- 
meoin queffacittà diotto Camalieri combattenti fignifican 
do le otto qualità , che dewe hauere vn perfesto Canalie- 
70, € mi fòn sforZato far vedere diuerfe figure 3 &inuen- 
rioni de’ combattimenti ; cofî di combattere in quadro 
crociato, intrecciato, È in cerchio , ff come per la deferit- 
zione di e[fò nontanto nell'entrare , come nell'ordine dell 
oprare fi potrà conofcere . Giudithi ciafcheduno quello più 
sosto li viene infantafia: fe ben mi conforto che altroèst 
parlare , altro è l'oprare, | Let. 


Delcrit. 
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Defcrittione del Torneo. 


va Velli che andanano quanti erano li Trom- 
LN | betti veftiti di feta bianca; eroffà ; ap- 
preffovenina la \Fama ornata di bianco, 
SCX > doppoil Moio armato eglie’lcamallo; 
ME] /eeziza appre/fo il Tempo alato ; Indi ve- 
niuano otto AmaRoni armate con elmo , € 
lorica, ona appreffo l'altra, doppo queffe figuimano le ot- 
#0 Regine armate con fopraneste di oro coronate, & l'olti- 
mo ditutti eral’Imperadore Honoreornato on fopranefte 
d'oro, & argento, fopra vn'eletto cawallo bianco 17 mè%0 a 
due Regi , de’ quali à deffra erailRe Filoteoss & a fiwiffra 
dl Re Filantropos, ambidue con fopraneffe d'oro, fopra elet 
ti corfieri haucndo preffo loro alcuni DonRelli dell'isteffa 
liurea de Trombetti. Nelprefentare che fi fece nellapia%- 
Ra; done i Signori, il Popolo afpettamano,fi prefe il giro 
a manfiniffra, etornando 4 prenderlo a deflra , fi formò 
Unaintrecciata di paffo, che doppo efferfi ordinato ciafi he- 
dun Caualiero al fuo luogo, fi formarono due Figure qua- 
dre vna dentra all'altraffando da fuori le otto AmaRoni, 
quattro amanti,e quattro dietro, hanendo di fé quartro 
la dinifa d'oro, & l'altre quattro diuifa d'argento. Hora 
«datoilfegno:conilfuono del Cornettofi cominciò va ballet 
so acantallo; nel quale ciafchedun Canaliero particolar 
mentefece danzareil fuo canallo ; appreffo maneggiarono 
adue,e doppo aquattrosieS d'indi s'accoffarono afsieme a 
‘due a-due facendo vna dana in concertogirando a deffra, 
«afiniftra;incontrandofi femprea deftrasEt perche que- 
ffoTorneofa ordinato per moftrare mon tanto il maneggio 
de' canalli, & l’habilità de Camalieri ; come di far vedere 
il modo 
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il modo di combattere a cauallo. Dopò effere finita la dan- 
Zain quattro , le altre quattro del quadro grande, mefsero 
‘mano a' ffocchi , & fi vennero adincontrare combattendo 
arepoloni, & hanendo alquanto combattuto fi diede il fe- 
gno , che fi fermaffero, & nell'iPefo tempo le altre quattro 
Regine del quadro piccolo cominciarono à combattere in fi- 
gura crociata, & doppoe(ferfî alquanto battuto , le altre 
quattro ricominciarono laloro battaglia ,talche ft vidde il 
combattimento in otto s ricomofcendo ciafeheduno il fuo con 
trarto, & il luogo. In questo meXo vennero ananti i due 
Regi, quali hanendo fatto il cenno co'i baffoni, che in mano 
hanewano alle due Regine > che,più 5trenuamente hanena- 
no combattuto , de quali vnafi chiamaua la Regina For- 
tis ,© l'altra Regina Criffieques, ft fermorono in meRo il 
campo fendofî ritirate tuttel'altre, & poffefi da banda . 
Ecco che l'affegnato combattimento dozena diffinirc in 
queste due , & vedere quale di. effe donena ottenere per 
fho amante queffo Imperadore Honore... In fine vengono 
quelle due Regine alle mani a canallo facendo fempre a de- 
fira girare artificiofamente , e mirabilmente i loro brani 
deftrieri; ma poiche la Fortuna donena più all'una, che 
all'altra preffare il fauor fuo » ecco che la Regina Cri. 
ffieques , mentre che l'altrafece alquanto di paufasvenne 
agirare con tal preiteZza il fuo canallo,che le volò intorno 
hanendole quadagnaro l'armi,c& il canallo s ilche hanendo 
viffo le altre Reginescr AmaRoni , che all'afpettatione fta- 
uano,difperatamente tra loro cominciano a combattere 
dn.cerchio tenendo fempre nel Centro le due Duellanti Re- 
gine rifireste stalche fi vedenamo diuerfî effetti di combat 
© vimenti » chi haue[fe mirato da alta, haurebbe viffo va 
. dabirinta ci battaglia, poiche quelle da fuori combattenano 
a.giro Largo sntorno le vne rincontrandofi fempre a deftra . 
À > (4/23 
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con l’altre, ele due ch'erano dentro combattenano in pic- 
ciol centro finzolarmente. Mentre (equina queffo fatto 
venne ad apparire la Fama alata con vna lunga tromba 
d'oroîn manvaccompagnata da Regicall'apparire della qua 
le cefsò il combattimento , quale hanendo in lode di tutti 
cantato li fegnenti verfi 
Io facra Fama,che volando intorno 
Rifguardo il tatto, e grido in ogni parte 
L'alto voffro valor, l ‘opre di Marte 
O di Belorofonte al Ciel adorno 
Cofî Caffor , Polluce Dini forno 
Per il maneggio dell'Eroic arte. 
Cefsin'Bormai le fonore carte 
Del Casalier ch'al Tauro fuelfe il corne. . 
Pari voi femidee , e pari l'opre 
Pari fete intincibili, e tremende 
Cedete à quetone virtù s offende. 
Equal qloriatra voi bor ben fifcopre , 
Maper eccelfî fatti , Imprefe borrende la, 
| Griffieques Regina ilmondo adotre . 


Queffa di glorie piena 
AlCielio FAMA grido 
E con vn'alto ffrido ” 
Viua/pofa d'zo NOR almaeferena . 
Dichiarà chela Regina Criffieques haneua meritato peò 
il (uo valore effere degna fpofa dell'Imperatore Honore. 
perilche hauendolat due Re posta inmeZo , e prefentatala 
all'Imperatore ft coronata di corona d'alloro dal detto Si- 
Quore nel qualponto fifece maranigliofafeffa con dinerfé 
fHoni di trombe, tamburri, e ffrepiti di bombarde è È dop- 
pofi tornò per ordine a fare ongiro, & hauendo prefo cia- 
i peo fehedun 
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fehedun Camaliero vna lancia per difpetto di Momo corfe 
contra effe vna volta,e prima di tutti la Regina Libica for 
tifsiomamente & cauallerefeamente prefentò la punta della 
fialancia nelle vifiere del Momo , hanendole il refto del 
tronco fraccaffato nelpetto , col anco ogni Canaliere rup- 
pe la fua nel doffo del Momo, «& hawendo ciafchedun tor- 
nato arompere la (ua lancia in terra, hanendo fatta riue- 
renza all'IMluftrifs.Sianori Rettori , dal luogo fi tornorane 
alle lane . 


Dichiaratione del Torneo, che fu prefer 
tata xV.giorni auanti Il com- 
battimento. 


è N’Eroico fatto già molti anni preuiffe date 
1 fi, nobil Sibilla Albunea Tiburtina Relofa di 
\W./ Ag fuperbe, & gloriofe imprefe d'Italia do- 
fi matrice. Tu fotto vn'afpro fa/f6 dell'an- 
“49 rico Tiburto, doue la rapida onda del fpu- 
mante Annienefa ilromor tremedo ini (colpito moftri l'an 
no corrente ilmefe di queffo Atteegiamento ini dichiari 
il luozo , laregione, l'Impero, & anco il Reggimento. Ma 
di cui la vittoria s la pietra lefa afconde mercè del tempo 
auaro, Amaro afforbitore. i 
Spinte da queto Oracolo ta 
Otto Regine facre dalle parti effreme della terra habitare 
perfare cauallerefca, e fingolar battaglia , qual di loro con 
valore debba hanere per amante l'inuitto Imperatore dal 
Mondo detto Honore. Queffo è quelgran Sire , che nel- 
l'eccelfà Veneto Dominio rifiede mal gradodi quel Momo. 
Moma inimico ingrato . fi come piace ancora a' gloriofi Re- 
N gi 
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gi Filoteos il degno : & anco al buon Filantropos caffodi 
‘d'efoinuitto e fanto Imperadore egli (olo di gloria e di bel- 
leZze vnico così di nobiltà & di valor ffupendo incompa- 
rabilmente. questo combattimento , queita rara. battaglia 
nella città d' Antenore , nella città di Pallade antica per 
virtù, & per fcienZe vnica farà con il brando fola > fa 
rà con lancia , e ffocco, veffite all'AmaZona carallere- 
ftamente .. i 
Quini combatteranno le quattro contra quattro, le due 
contra duesancor finzolarmente primafi moftreranno qual 
più il loro valore facendo con ver Arte i loro brani deffrie- 
ri faltare intorno incorno: 

Ecco Regina Dines chiamata Egittiaca vedrafsi pre- 
fentare conla Regina Sapiens nominata l'Afsira, Regwa 
Fortis Scitica vedrafsi conla Pulchra Germanica Regina 
ancor Reginaffrenna della bianca Britania. Quini Regi- 
na Iberica dettal’Altera Nobilis, ancor labruna Libica 
intitolata Agilis . Ecco la gran Romana Criffieques Re- 
ginal'inuitto Imperatore giudicara del tutto , farà l’ar- 
bitrio giuffo farà giudice vero , & loroprocuratari l'iffef- 
fiambo Regi l’INuffrifsimo Sire , il Signor Capitano per 
meracortefia darà il campo,il luogo, darà il giormo,&S ! "ho- 
ra di questo Atteggiamento , & veramente il tutto fol 
per honor & gloria di queffo gentil Duce da tanti almi 
Eroi da sì lontane parti venuti , & con difagei fi fa ffre- 

MUAMENTE è. i 
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Del campoaperto . 


I come la liZza impedifce il combattere 
conilffocco è fpada , cofi fenZa efa fidirà 
del luogo libero & franco Campo aperto + 
doue maggiormente la virtù de' Caualie- 
risfipuòconoftere mon tanto nell'incontro 
di lancia, come nelle botte di itocco. Al 
prefente fî vfain Italia il Campo aperto, ancorche perico- 
lof per l'incontrode’ caualli , ficome quello fi fece nell'An- 
fitcatra Vaticano ordinato dal fommo Pontefice Pio Quar 
to, quale per la grandeZZa dell’ Apparatose de' valorofi Ca 
nalieri concorfi datutta Italia fu celebre . Hora addur- 
remo vn'altro effempio del combattere in Campo aperto ef 

Sendo fimilmente combattuto conlancia, e Stocco, fenZa lR- 
Za; come fi annota per la prefente disfida. | 


‘ Prepofta pregiudicatiua peril Campo 
aperto, Al Caualicre Erotino 
Amante. 


Proprio dell’ ArroganZa l'hauertroppo per 
tempo l'ardire nellaliogua , e troppo tar- 
di il pentimento nell’Animo , etale è ff ato 
apunto horà proprio voffro è Canaliere 
Erotinol'Amante . foffe voi pronto fenza 
quardare chi mancafîe d'affermare , che 

în quella preffa erano le più belle Dame di Padona . Ma di 

quefti effetti fa la leggierezzazla penitenZa,poi haner par- 
lato, che vi fi leffe nelfronte , quando vi accorgeffe cheft 

Na hanca 
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hauea da venire a' fatti fu intempeffiua, ma di queffi effet 
ti falapaura. Certo st, che dove non ficombatte d'altro, 
che di parole fete buon combattitore ; ma il don er combat- 
tere, parlare con l’armi non pare effere fcherko, che vi piac 
cia. Bifogna Cawaliero imparare a temprare l'agenoleZZa 
della lingua fecondo il vigore della mano; che done questa 
ha poi da efere piera , e tremante, non fia quella cofi ardi- 
ra, e baldanZofa. Increfte ame d'haner a fare briga con 
perfona intimerita, ma vaglia afarni coraggiofo la necef- 
fità vnico rimedio per analorare i sbigottitt ; è hanete da 
reftare fenZa gravia di Dama, fenZa nome di Canaliero,& 
ferZa honore , 0 combattere non daginoco , ma da donero 
nontn falfo Torneamento , main vero duello,non per qua- 
dagnare pregio di fanore amorofo,ma per effere chi può gre 
da del vincitore. Illuogo, come all’hora fu flabilito ; farà 

2109 on lapia%za de' Signori il giorno li xxx.delprefente , l'abbat- 
Jacia e ftoc #/27ent0 4 camallo in Campo aperto con lancia se ffocco,& 4 
co piedi con la picca, loftoccose lapada , € il fîudo difar- 
mati nelrefto fecondo l’occafione a querela finita. e voi fa- 
rete mia gloria, e miotrionfo . farà meio legitimo Procurà- 
ror l’Iluft.Sig.A.F.col quale potrà trattare chi interner- 
ràper voi in questofatto , 
Da Padoua lt 24. di Gennaro 1594- 


Io Incognito Coffante affermo . 
IlTraflito fui 


‘ prefenti . 


Il Fermo fui 


Rifpofta 
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Rifpofta al Caualier Incognito 
Coftante: 


ng: A mia lingua non fu mai più veloce del pen 

o È )o /feroo Canaliere orgogliofò Coffante, e non 
SÙ Sera 

1 Nedo 10; nè dowe lalingna hauefîe operato, heb- 

— PD bimailentalamano, e comefono aueZzo 

aparlare fempre il vero, cofi foglio riportare i Trofei, e 


son lafciarli. Voifateò Camaliere di colui che va ifenot-. 


rendo dafe la para con fare animo à gli altri. Orsu ve lo 
concedo . ma (con voftra buona gratia! ) non Stà egli bene è 
| vimpromerare leggierezZa di lingua con sfacciateZza d'ani 
wmo.Chi mi vi hapromeff ( fevipiace ) pertrionfo se per 
gloria? certo non altri che la vostra medefima prefontione. 
All'attenderni la voglio. Armi, Campo, Tempo, ogn'al- 
tracofariceno efendo apparecchiato a tutte l'occafioni, 
Sarà mio Procuratore l’IMuSt, Sign. B. B. nelle cui mani 
tutto mi confegno , efpero fauorito da quelle belleZZe ( le 
quali meritamente all'hara lodai fopra tutte le altre, & 
le quali deno , &le deue ogn'vno fopra tutte l'altre hono- 
rare, rimerire , far veroinvoi i fegno del pentimento, 
che voi hauete fatto di me . 
Da Padona il dì 30.Gennaro 1594; 


Io Erotimo Amante affermo . 
Io Fedele l'Errante fui prefente . 


Io Florido il Gioiofa fui prefente . 
Il 


fumai il mio penfiero fé non ben configlia- 


Cao 
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Il Dio Amore comparifîe amanti i due Cawalieri cesm- 
battenti nell'horatarda , e coff parla . 
Pofate 6 Camaheri i ferri, e l’ire 
S'è vito affai,che in voftro cuor non langue 
Lafè d'Amante sè di Guerrier l'ardire 
Pari vot di valore , 
E delle voftre Dee paril ‘honore . x 
Pia oltre armarfi , 6 incradelir non lice 
La querela è finita . Amor lo dice . 


Ogni forte di Gioffra, > abbattimento tende, &S riguar» 
da al fine del vero combattimento . Perquefto nel combat- 
tere in Campo aperto doppo fatto il primo Incontro 0 di lan 
cia,ò di piftola nel prender che fi fala volta dà man deffreyfi. 
deue impugnare, camar fuoriilffoccose tornare i due Ca 
ualieri a incontrarfi, & prefentarfi il colpo infino alla quin 
taò feffa pafada, accurtando fempreil repolone, & andar 
dofi reitringendo, e girando a man deffra , che intal modo 
non fi conofcerà fuperiorità , nè) difanantaggio a canallo. 
Ma quando fiain Campo aperto libero, doue a ciafi heduno 
Canaliero fia conce[fo mostrar l’arte, > il fuo valore , al- 
l'hora fi vedràfare con ogni aunertenZa ilprimo Incontro, 
& quadagnare la mano fecondo gli ordini iffefsi, che nel 
combattere fincolarmente nel fecondo Precetto già habbia- 
mo a baffanza dimoffrato . 
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